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Roma al mare pel 1911. 


Approfittando del riposo festivo a corso for- 
zoso, la cui appilcazione ha dato luogo ieri in 
tutte le città, cominciando dalla capitale, alle 
più svariate scenette comiche, vogliamo dire due 
parole sui progetti che s'intitolano enfaticamente 

Roma al mare. » 

ndo a parte la ferrovia elettrica, prevista 
nella legge per Roma. che dovrebbe unire la ca- 
pitale ad Ostia e dintorni, pare a noi che l’opera 
più semplice, quantonecessaria, che riuscirebbe 
di vera attrazione per le feste del 19:1 e di per- 
manente utilità, sia quella di una comoda, quo- 
tidiana comunicazione fluviale Lra Roma e il mare, 

nza impegnare: grosse somme. 

Con l'ultima delle leggi riflettenti il Tevere il 
Governo, avendo trasformata da fluviale in ma- 
rittima la navigazione dal mare a Roma, dedicò 
in milione per migliorare alcuni punti difticili, 
per non dire pericolosi, e provvedere alle esi- 
genre di segnalazione prescritte nei tratti dove 

il servizio marittimo, prelevando la somma 
lecessaria dai residui degli stanziamehti appro- 
vati per la sistemazione del tronco urbano a di- 
fesa dalle inondazioni. 

Se noo che per rendere il Tevere veramente 

Vigabile ai battelli commerciali ed a quelli per 
liporto, ossia per trasporto ili passeggieri, occor- 
re assicurare un tirante permanente, 0 fondo, di 
acqua nei periodi di mi gra che assi- 
curi lungo il percerso da Roma ul mare 

Non vi è città nel mondo, 1a quale sia bagnata 
da un fiume, se anche il suo sbocco in mare si 
molto lontano, non abbia pensato a promuo 
vere dallo. Siato provvedimenti atti ad ass 
ne la navigabilita. 

Noi ricordiumo ancora, come se fosse oggi, l’' 
pressione, che provò Stanley, quando, 
la sua memorabiie carriera «n grande espwrato- 
re africano, venne a visitare Ruma. 

« E' incomprensibile, ci disse, come mai, a due 
passi dal mare non abbiate pensato per prima 
cosa a rendere navigabile il Tevere! 

Negli archivi del Genio Civile non mancano 
certamente i progetti: ma, senza tanti progetti 
complicati, grandiosi o fantastici, che non ap- 
proderanno mai a nulla, perchè la spesa sarebbe 
sproporzionata all’utile, non occorrono più di due- 
milioni per assicurare il modesto tirante d'acqua 

e è necessario alla navigazione di piccoli but- 
telli, tanto più che Roma non ha bisogno di 
altro. 

Di quale risorsa economica e di quanta attra- 
zione siano i servizi del Tamigi, della Senna ecc. 
è superfluo rilevare 

Ora noi crediamo che ja prima delle opere che 
il Municipio dovrebbe promuovere col concorso 
del Governo pel 1911 dovrebbe essere questi, 
tanto più che la spesa è relativamente lieve, nù 
occorrono nuovi fondi, potendoli prelevare da 
quelli residuati per la sistemazione del Tevere, 
come si è fatto con l'ultima legge sovracitata. 

Oggi accenniamo, ma insisteremo sull’argo- 
mento 
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Politica e Dipiomazia 
———+—+—+—+—+—+—+—é°‘f191980@@u—@ 

(8) Lisbona 9. — Il capo dei progressisti 
dissidenti, Alpoim, è ritornato la scorsa notte da 
Salamanca ove si era recato poco dopo l'attentato. 

O (Sì Lisbona, 9 — 11 capo dei progressisti 
dissidenti, Alpoim, testè tornato qui, ventra, co- 
me si è detto da Salnmanca. 

Egli era partito da Lisbona al momento dell'ar- 
resto dei deputati del suo partito, pueo tempo pri- 
ma del regicidio. 

(S) Lisbona, 9. — Il Principe Kitel ed il sno 
seguito sono partiti col sud-erpress. 

Bnearest, 9. — E' morto il noto diplomati- 
co e pabblicista dott. Ollanesco, che fu ministro 
di Rumania ad Atene. 

Dresda, 9. — L’ex-ministro dei 
Schlieben, ritiratosi due mesi 
salute, è morto deri. 

Parigi, 9 — L'ammiraglio Touchard, nnovo 
ambasciatore francese a Pietroburgo, ha 64 anni. 

Entrò nel Corpo degli nfficiali di marina nel 
1869; prese parte come capitano di corretta e co- 
mandarte dell’incrociatore //n907 alla campagna 

onkinese e fu promosso contrammiraglio nel 1854, 
viceammiraglio nel 1902. 

Negli ultimi cinqne anni fu successivamente ca- 
»o del dipartimento marittimo di Cherbonrg.capo 
di Stato Maggiore della marina e comandante 
della squadra del Mediterraneo. 

ll'ottobre 1907 ragginnse i limiti di età. 

© Madrid, 9 — È giunta la Missione sre- 
dese, che parte stasera per Siviglia, dove si trova 
Re Alfonso per partecipargli l'assunzione al tro- 
no di Gustavo V. 

© (8) Bordeaux, f — Franco, l'ex dittatore 
del Portogallo, non è oggi nscito dall’ apparta- 
mento che occupa 

S'iguora sempre quando partirà e per dove. 

n 
GERMANIA E ALSAZIA-LORENA 

Strasburgo 9 — Nella Dieta dell'Alsnzia- 
Lorena, in occ: la discussione generale del 
bilancio, l'oratore dei clericali on. Pileger, facen- 
dosi interprete dei desideri della popolazione al- 


enti, conte 
fa per ragioni di 


Conversazioni artistiche. 


Adolfo Venturi: LA BASILICA DI ASSISI, 
Roma, Casa Editrice de l'Arte. 

Jolanda: MINIATURE FRANCESCANE, Roe. 
ca San Casciano, Cappelli. 

Evelin: IMPRESSIONI 
lano, Solmi. 


ARTISTICHE, Mi 


Tra i facili amplificatori delle beatitudini ita- 
liane, nell'età presente, ai quali pare che, riu- 
scendo bene ogni anno il giuoco equilibristico del 
bilancio nazionale, l'Italia nuova possa credersi 
trasformata, in un Eldorado, ove non manchi 
nulla per la folicità e gloria dei suoi abitatori, 
non ne conosco uno solo che siasi accorto di nn 
vero, grande progresso che il nostro paese ha fat- 
to, da dieci anni in què, nella sua coltura arti- 
stica; non un solo che, accorgendosi di questo 
gran movimento in una parte essenziale della no- 
stra vita, sinsi dnto briga di cercarne 1’ angelo 
motore. 

Ora noi dobbiamo trar motivo di grande con- 
forto nel prosegnir l’opera alla quale attende, da 
Roma, con fervido amore, da oltre un decennio, 
Adolfo Venturi. 

Prima che si fondasse uoll'Università di Ro- 
ma, una scuola d’arte, non mancavano qua e là 
alcuni stndiosi delle cose nostre artistiche; ma 
erano dispersi, quasi ignorati, e senza alcun se- 

ito; mancavano poi quasi sempre di nua vera 

lina ne' loro studii. Conoscevano forse bene 
il soggetto immediato delle loro ricerche, ma rara- 
mente lo esaminavano ne’ suoi rapporti con altre 
forme d’arte; e la storia dell'arte era, per lo più, 
trattata in modo empirico, con molta fede nella 
tradizione ed una scarsa documentazione, oltre 
una ide povertà di critica; onde, fra tanto 
che gli stranieri più dotti venivano a demolire, 
coi Ioro preconcetti, molta parte de! nostro edi- 
fivio artistico, non trovavano in Italia stessa. fra 
gli studiosi, per difetto di una seria coltura, chi 
potosse resistere all' opera distraggitrice de’ loro 
picooni. 


saziaun di ottenere l'autonomia e ln trasformagio- 
ne dell'attunlo pnese dell'Impero in nuo Stato fe- 
derato con uguali diritti di tutti gli altri Stati 
dell'Impero, minacciò il Governo di rivolgersi alle 
potenze per ottenere l’antonomia mediante un in- 
tervento straniero, 

Il segretario di Stato Koeller, capo del Gorer- 
no per l'Alsazia-Lorena, rispose immedintamente 
che il Governo atrebbe ritirato tutti i progetti 
di carattere politico (che in parte erano da tempo 


desiderati dal pacse),.se-la Dieta non dava and’ 


solenze smentita alle parole del Plleger. 

© la Dieta nor soltiuto sconfessò il bollente elo- 
ricale, ma lo stesso capo del gruppo, on. Honss, 
sorse a deplorare senza riserve il discorso, che 
qualificò inconsulto. 

Con questo l'incidente fa dichiarato chiuso. 
—___—_——_——_—_.—tTrz 


DA PARIGI. 

(Fonogramma della notte). 

Parigi, 10 ore 2,15 — Gli avv 
‘hini forniranno oggi, anche u 

to all'on. 

gazione alla C 

I giornali; che accolgono unanimi con poca 
benevolenza questa interrogazione, si domandano 
se essa sia veramente necessaria, dopo la esau- 
riente discussione dello scorso gennaio. 

Questa impressione della stampa è condivisa 
dial circoli politici. Infatti, quale nuovo avveni- 
meulo è sopravvento, dopo l’ultima discussione 
marocchina, che possa giustificare la necessita di 
chiedere al Governo nuove dichiarazioni sull'a- 
zione delle truppe francesi al Marocco ? 

Nessuno, se Si eccettuano Je ultime operazioni 
del gen. D'Amade, che del resto non sono tali 
da modificare in qualsiasi punto ii piano di re- 
pressione delle tribù ribelli, esposto da Pichon e 
ratificato dalla Camera 

Temps, esaminando l'interrogazione Jaurè 
»me sapete, è composta di tre doma: 
Nella prima l'on. Jaurès vuoi sa- 
" è lo scopo delle. recenti operazioni 
geo. D'Amade. Ebbene, non solo il Governo 
francese, ma anchie coloro che anche superficial- 
mente hanno seguito la questione marocchinina, 
potrebbero rispondere senza tema di smentit 
che il gen. D'Amade. si propone di punire letri* 
bù ribelli dei Chaonia: 
A questo proposito troppe ed esplicite ed uffi. 
dichiarazioni sono state fatte dal Governo 
ucese, e per esso dal Pichon. 

Quanto alle aitre due domande, continua il 
Temps, l'interrogazione appare più che mai inu- 
tile ed indiscreta, l 

ll Governo tedesco ha fatto comunicazioni a 
quelo francese in forma e termini tali, che 
il Governo francese non ha tardato a riconosce- 
re leali e oltremodo cortesi. 

Or bene, che cosa potrebbe aggiungere il Mi- 
nistro Pichon, per far piacere a Jaurès, intorno 
a questo fatto compiuto? 

li Zemps conclude dicendo che l'intervento di 
Jaurès è imprudente, e sarebbe stato preferibile 

Ne egli si fosse astenuto dal presentare questa 
interrogazione. 

Il Journal des Debats ribadisce questi concetti, 
ma pur constatando che Jaurès vuole provocare 
una discussione superflua, aggiunge che la sua 
interrogazione non mette in alcun imbarazzo il 
Gover 

Tutti i ci 


timenti ma- 
volta, argo- 
fer svolgere la sua interro- 


coli politici ritengono che il Gabi- 
netto, il quale neu può per mezzo di Pichon a 
sumersi l'ufficio di profeta ad uso e consumo del 
deputato socialisti, segue un programma netto, 
chiaro e preciso, il quale del resto ha la sua in- 
crollabile base nell’Atto di Algesiras, programma 
he ha ottenuto finora nella sua graduale appli 
cazione, il pieno consenso di tutte je Cancellerie 
curope 

Oca non sarà certo per le sottili e smaglianti 
argomentazioni dell'on. Jaurès, che il Governo 
vorrà mutare la via felicemente seguita. 

In quanto poi alle comunicazioni pervenute 
alla Germania dai vue Suitani di lagnanze per 

tudine della Francia rispetto all’Atto di Al- 
ho potuto attingere a fonte autentica 

» iu queste sfere ufliciali. 
mo che }l Governo tedesco ha parte 
cipato con molta cortesia. ciò che ln prodotto 
qui. come vi dissi, Ja migliore delle impressioni, 
lagnanze dei die Sultini e te relative. rispo- 

. Ora, in base a queste avendo il 
francese Efatto interrogare Abd el Aziz, 

Ù to categoricamente di aver mai fatto al- 

0 simile, nè direttamente, nè indiretta- 

nente presso la Legazione tedesca in Tangeri, 
aché non è ancora escluso il dubbio che 

il sig. Rosen sia stato tratto in qualche inganno. 

Per quanto concerne Muley Afid era ed è mol. 
to piu di un riscontro qualunque, giacchè 
gli genti francesi non anno con iui maggior 
coniaito di quello che possano averne gli agenti 
tedeschi. 

— Benchè a New-York, Cherburgo, Londra e 
Parigi, ie Compagnie trausatlantiche mantengano 
il più grande segreto sulle condizioni del Joro 
accordo, risulterebbe che fra le principali basi 
di questo accordo vi siano la soppressione dei 
tarilfa d'inverno e di quella d'estate ela riparti 
zione delle vavi di tutte le flotte internazionali 

un certo numero di categorie, corrispondenti 


Era necessario che sorgesse tra noi chi avesse 
autorità, dottrina e calore necessario a ravvivare, 
con l’amore dell'arte, il enlto della nostra storia 
artistica; e quest'uomo è stato Adolfo Venturi. 


Io lo seguo, con affettuosa ammi zione, da un 
ventennio; e dico da un ventennio, perchè mi ri- 
cordo d’averio conosciuto la prima volta a Mo- 
dena, al mio ritorno all'India, in mezzo a una 
caterva di quadri ammonticchiati nella Pinacote- 
ca ch'egli dovea riordinare. Avendo fatto primo 
oggetto de' suoi studi la storia dell’arte sotto gli 

vuto molo di persuadersi di 
attribuzioni fantastiche di opere d'arti ad 
autori celebri, che doveano necessariamente c: 
dere. Gli antichi possessori e acquisitori di quadri 
non si peritavano, sulla fede di rozzi o furbi a 
tiquarii che li avevano venduti, di sostenere im- 
perterriti la paternità degli oggetti artistici che 
avevano cari; ora, se bene la ricerca della pa- 
fernità artistica sia difficile © pericolosa quasi 
quanto quell'altra che il codice per ora non per- 
mette e possa incontrare numerosi scogli, perchè 
molte possono essere le cause per cni un medesimo 
artista fa opere diverse, dissimula la propria arte, 
si crea una maniera, imita quella di un altro 
© uno scolaro imita o vince îl maestro e il sag- 
giatore critico che s'adopera per misurare il va- 
lore intrinseco di alcune opere d'arto potendo 
talora riuscir fallace, non sì può negare, che, 
usato con prudenza e moderazione, da nomo 
dotto e dotato di gusto squisito, può rimuovere 
molte ombre e recare molta luce nelle singole 
indagini che vien praticando per tracciare que' 
filoni particolari della nostra storia artistica, se 
za tener conto dei quali mon sarà mai possibiie 
una storia generale. 

‘Sicuramente, non conviene abusare del sistema; 
# giova andar cauti così negli sbattezzamenti cone 
nell’ aggiugnere all'anagrafe della storia artistica 
nomi muovi incerti, per i quali manchino i veri e 
legittimi doonmenti di prova, a fine di non ac- 
crescere la confusione con accenni di un valore 
congetturale. Ma non è dubbio che lo scetticismo, 
col quale da vent’ anni il Venturi procede nelle 
sue ‘molteplici, svariate, profonde indagini, gli ha 
fornito il modo di parecchie scope; jose, 
che illuminano molto nostro perni 


e alla velocità effettiva. 
itegorie, che sarà stabi- 


ffe di emigrazione è og- 

i, che impediranno una 

‘che riesce di pregiudizio 
‘ggeri 


F', seguendo qu 
lita la scala delle 

La questione delle 
getto di clausole sp 
concorrenza al ril 
ale Compagnie ed 


Servizio Ios r 


Vienna 9, ore 15.10 — Vi confermo che, no- 
nostante le notizie di alcuni giornali russi, l’Am- 
basciatore russo, principe Ouroussow, non ha fino 
a questo momento lasciato Vienna. 

]scludendo di nuovo qualunque significato sen- 
sazionale ad una sua eventuale partenza, vi ag- 
giungo che nei circoli ove si conoscono le cose 


en, ambasciatore 
ia a Berlino, da ben tredici anni, oltre ad 
vere 77 anni, ebbe In sventura di perdere, po- 
che settimane fa, Ja consorte, onde il desiderio 
di ritirarsi a vità privata 
Ora, tra i candidati alla successione vi è in 
prima linea il principe Ouroussow. Nulla di più 
probabile quindi che egli, in virtù di un possi- 
bile tramutamento, possa essere chiamato a Pie- 
troburgo per conferire coll’Imperatore e col Mi- 
nistro degli Esteri. 
Vi dò la notizia perch& in questi circoli diplo- 
matici essa non è un mistero. 


Smentita russa. 


O S Pietroburgo, 9 — Una Nota ufficio 
sa dice che le informazioni pubblicate dai gior- 
nali circa un imminente arrivo a Pietroburgo de- 
gli Ambasciatori di Russia a Vierna ed a Co- 
stantinopoli sono completamente infondate. 

(E con ciò la guerra russo-turea e la ruaso-nn- 
atriaca passsno nell'archivio delle finbe! 

(A 

—___ —"+———+€_——€——_—€un 


Parlamenti esteri. 
GRECIA. 

(8) Atene, 9. — (Camera). — Il dep. Dragon- 
miîs ha chiesto se sia vera la voce che il Ministro 
di Gre a Berlino si sarebbe recato in Romania 
per intavolare negoziati allo scopo di metter fine 
il conflitto greco-rumeno. 

Il Min. degli esteri, S#orzes, ha risposto che il 
viaggio del Ministro a Galutz è dovuto eselusiva- 
mente a motivi privati 6 che il diplomatico elle- 
nico non è incaricato di alouna missione, 


NEL MAROCCO. 


A Fer 

(Sì Tangeri, 9 — Notizie da Fez dicono : 

ln segnito ad agitazioni, prodotte da false no- 
tizte, EI M' Rani ha dichiarato alla folla che Ia 
Camera francese ha stabilito che ln Francia non 
debba immischiarsi nella lotta tra i due fratelli 
al 2 ma che debba soltanto provvedere 
alla protezione deli enropei. 

Tale dichiarazione ha calmato gli animi. 

EI M' Rani ha invitato El Kitani ad abbando- 
nare gli affari pubbliei. 

Le tribù pacifiche di Fey hanno ricevnto comn- 
nicazione di una lettera dol Snitano Abd-El-Aziz, 
il quale nomina Buchta El Bagdadi loro Call iu 
sostituzione di Ohergui e ehiede il loro aiuto per 
rafforzare i contingenti della sua Mahalla, 

Le tribù hauno ringraziato il Sultano. 

combattimento di EI Mekki 

@ (5) Parigi, 2. Il generale D'Amade telegra- 
fa che, in segalto al combattimento di El Mekki, 
i marocchini si sono ripiegati nella direzione di 
Mechachair. 

I fantaceini e i cavalieri rennti dalla montagna 
hanno riguadagnato i loro « Donars ». 

Tutti i feriti, il eni stato è soddisfacente, 
stuti inviati a Ben Reohid, 

@ (Sì Parigi, 9. Il « Temps » da da Ben Re- 
chià, via Tangeri : 

Il combattimento di domenica scorsa fa il più 
accanito che sia stato fatto. 

La colonna che vi fu impegnata si componeva 
di quattro compagnie del primo reggimento di li. 
nea, di due compagnie della seconda legione stra- 
niera, di tre squadroni, di' una batteria e delle 
sezioni di mitragliatrici Boire e Bosquet. 

Comandava la colonna il colonzello Bontegonrd. 

La colonna partì a un'ora del mattino per ruz- 
ziare nn gregge segnalato a circa sedici chilome- 
bri da Ben Rechid. 

L'operazione riuscì senza colpo ferire essendo 
stato il nemico sorpreso dalla cavalleria del co- 
mandante Dufrotay. 

La colonna ricevette poi ordine di 
nna kasbah distante cinque chilometri. 

La colonnn eseguì questo movimento ad ecce- 
zione di dne compagnie di tiragltatori, di due 
squadroni e della sezione Bosquet. 

Il fuoco cominciò al fronte; l'artiglieria bom- 
bardò il villaggio ed una cresta situata al di là 
del villaggio e che era formente difesa dai mu- 
rocchini. 

La posizione fn ocenpata dalla fanteria che non 


vero, 


sono 


recarsi ad 


sitapinse oltre e si ritirò dopo aver mantennto la 
posizione per un'ora. 

In quel momento il nemico comparre con le 
forze rilevauti sulla destra e alla retroguardia 
della colonna. che si formò in quadrato e sî ripose 
fo marcia per i Inoghi dela razzia. 

Il nemico, sempre più numeroso e molto anda= 
ce, si avvicinò fino a quattrocento metri. 

Intanto le truppe che enstodivano il gregge e- 
rano fortemente attacente e si dorevano ripiegare 
sulla colonna. Durante questo movimento gli ani- 
mali faggirono. 

La sezione di mitragliatrici Bosquet, il cnima- 
terialo era incompleto, faticò molto per liberarsi, 

L'ufficiale che la comandava prese nna delle 
sas mitragliatrici e la trasportò, dopo avere ne- 
ciso un marocchino, a dieci passi, con ur colpo 
di moschetto. 

La sezione ebbe tre nomini e tre muli feriti. 
Due distaccamenti, riunitisî, oconparono la col- 
lina Sno all'arrivo di due compagnie condotte dal 
colonnello Bralard. Il nemico si ritirò allora con 
notevoli perdite, 


IN ALGERIA. 


© (S) Algeri, 9. In seguito alle interrazioni 
delle comunicazioni, il generale Buillond non ha 
potuto assistere alle esequie dei legionari morti 
nella tormenta a Fort Hnssa. 

Appena la circolazione surà ristabilita il gene- 
rale «i recherà a portare sulla tomba delle vitti- 
me nna corona in nome del ministro della guerra 
© un’altra in nome del Governatore generale, 


Gredito, industria e commercio 


Non si può dire che la settimana scorsa sia 
stata cattiva, tanto più se si riflette che il mer- 
cato internazionale aveva dato prova nella pre- 
cedente di un risveglio primaverile, anche trop. 

accentuato: a 

Non dirò che la scellerata tragedia di Lisbona 
abbia esercitata un'influenza sensibile, ma sa- 
rebbe altrettanto eccessivo l’affermare che tristi 
avvenimenti come quello non producano un certo 
effetto anche nel mondo degli affari, che si ri- 
sente subito delle impressioni generali dell’am- 
biente politieo. 

E difatti la prima nota della settimana par- 
tita da Parigi, dopo l’enrain col quale si era 
chiusa la liquidazione di gennaio, è stata piut- 
tosto flebile. E' vero che quel mercato è il più 
interessato nel Debito pubblico portoghese, ma 
la stessa nota si è manifestata sul mercato in- 
gleso e su quelli tedeschi. 

Non è ad escludersi che abbia pure contribuito 
l’ardore, un po’ eccessivo, manifestatosi sugli ul- 
timi di gennaio nella speculazione. Difatti, dopo 
il primo momento, vista la marcia favorevole del 
mercato nord-americano, si è tentato di riprea- 
dere il movimento al rialzo, ma dopo un paio di 
giorni è subentrato una calma che, tutto conside 
rato, si può chiamare igienica. 

A Londra, non ostante uu altro punto con- 
quisteto nei Consolidati, il denaro è divenuto un 
po' teso e altrettanto è avvenuto a Berlino; o 
questa tensione, sebbene non abbia nulla di straor- 
nario, tanto più che la coda della liquidazione 
internazionale si estende d'ordinario alla prima 
settimana del muovo mese, ha fatto l’effetto di 
una doccia circolare. 

La settimana scorsa si è chiusa quiudi in pie= 
na calma di affari, la quale, se non altera fl fon- 
do solido che ha riconquistato il mercato euro- 
peo, nè le buone disposizioni, impone però un 
certo rallentamento nella marcia. 

- Il mercato italiano è stato nuovamente tur- 
bato, n nua depressione, artificiale, nelle azioni 
della Terni. la quale, ha influito nn po’ anche 
sui valori baneari. Dopo l'organismo umano, non 
ve u'ha forse altro, cui si possa, come a quello del- 
le Borse, maglio applicare l'apologo di Menenio 
Agrippa. 

È' prevedibile che data la causa artificiosa 
l'effetto debba sparire al più presto, ma in- 
tanto siamo tornati ad una sosta quasi generale, 
la quale, dopo tutto, non sarà troppo nociva, giae» 
chè per la fine dicembre invece di accelerare 
soltanto il passo, si è creduto, per ragioni facili 
a comprendersi, di procedere al passo di corsa. 

Del resto la Borsa di Roma, che si concentra 
specialmente nei valori < indigeni », non ha al- 
terato il suo contegno, abbastanza sobrio, che nel 
periodo attuale è il più indicato. 
tnercato ingiese. 

1 Febbraio 
0.0] 8858 | 
| 10212 
96 11t 

Banca d'Inghilterra — Dal resoconto s 
timanale del grande istituto risnita che, in seguito 
a vive richieste dall'estero e specialmente dal mer 
cato tedesco e ad nua maggiore espansione della 
circolazione interna, la dt an 
milione di st. e poco più, restando a 
st., sempre superiore di circa 2 milioni di st. a 

(ella dell’anno scorso nella settimana corrispon: 
lenti 


AE EIA PET IZI 


8 Febbraio 
87 11 
102 112 
9@- 


Consolidato 
Italiano ......> 
Turca . 


D ROMANO 


Lunedì 10 Febbraio 1908 


La proporzione della riserva agl'impegni è pure 
scesa di 2 punti e 1x4 e cioè fg i 38 Oo, sso 
Il tasso di sconto, lievemente teso, ha oscillato fra 
4 118 è d 112 per cento. 

Mercato americano — Continua fl miglio. 
rameuto, ed abbastanza nosevole, nella sitnazione 
delle Banche Consociate di New-York. Quella del- 
la settimana scorsa presenta uu nnovo anmento di 
1.260.000 st. nella riserva, che è salita n 65 mi- 
Moni di st. con una eccedenza, mai raggianta da 
vari anni, di 8.105.000 st. sul minimo prescritto 
dalla legge. 

Mercato francese 
1 Febbraio 
97.30 
96.82 


8 Febbraio 
97.10 
96.55 

103.— 
94.40 
9645 


8 francese . 
8 sì perpetuo 
Italiano . .... 103,50 
Spagunolo . .. 9495 
Rendita turca . 97. 
Banca di Francia. Differenza 
6 Febbraio 1908 dal 30 Gennaio 1905 
Riserva oro ; +» | RIBLII4ORI | + 34.006.607 
» argento. .| 9L1,697718] + 2.953,726 
Portafogli .....|1 — 185,220,136 
Anticipazioni.) + 23,465,182 
Conti correnti . . — 125,507,205 
Ta. col Tesoro . . + 4Q10L610 


Circolazione . 4,911,021,370 


Mercato italiano. 
1 Febbraso 


— 89.528,185 


8 Febbraio 
108.85 
102.30 

1295.— 
762.— 
560,— 
Bad 
110.75 
115 
400,— 
e 
560,— 
486.— 
850.— 

1485.— 
197.— 

1450,— 


Rendita 8.75 0/0. . 
Rendita 3112 010 . 
Banen d’Italia . .. 

» Commere, £ 
Oredito Italiano. , 
Fondiario Italiano. 
Banco di Roma .. 
Banco Gestioni .. 


Sienle . ....... 
Navigazione . 
Raffinerio .. 
Accinierie .. 
Società Veneta, 
Acqua Marcia 
Omnibus ... 
Condotte 


Imprese fondiari 
Elba at 
Metallurgica . . 
Ferriere .... 
Ansaldo . . .. 
Zuecheri nnovi. . 
Id. Valsacco 
Montecatini ... 
Molini. da 
Carburo Roma. 
Kerka, ..... 
Antimonio ... 
Azoto 
Eletrochimic: 
Concimi. .... 
Cines 


Obbligazioni: 
Ferrovie 3 0g... 
Ferr. Italiane 401) 
Banca Italia3.75 010 
©. Risp. Milano 5010 

Paolo Torino 5019 
Cambio... 


e n n ee ni 
NEI BALCANI. 


Tra bulgari e greci. 


(8) Sofia, 9. — Da un'inchiesta eseguita risul. 
ta che la sera del 26 dicembre (vecchio stile), men- 
tre gli abitanti del villaggio di Dragosch festeg- 
giavano sulla pinzza pubblica con una danza na- 
zionale la ricorrenza del Natale, una bauda greca 
composta di 60 persane, sotto Il comando di un 
certo Paoli, originario di Racovo, pei 
laggio © intimò agli abitanti di lasciai 
@ di tornare alle loro case, 

Dopo ciò la banda appiecò il fuoco alle case di 
Stepho Radeff, Riste Gheorghieft, Gheorghi Ao- 
ramofi e Temelco Taleft Bacaloft. 

Questo atto della banda fece 28 vittime: 5 no- 
miri, 10 donne e 11 fanciulli tra 6 mesi e 12 anni 
morirono bruciati tra lo fiamme; due altri abi= 
tanti furono portati via dalla banda e poi noci 

E' da notarsi che il villaggio di Dragosch si 
trova a 12 chilometri di distanza da Monastir ea 
5 chilometri dai villaggi di Racors e Barescham, 
ove «ono posti di soldati © gendarmi. Lo stesso 
villageto, quantunque abitato da bulgari, sì trova 
ancora sotto la ginrisdizione del Patriarcato greco, 
Ora il delitto è stato commesso in segnito ni so- 
spetti che i capi delle famiglie bruciate sarebbero 
stati in relazioni col Comitato bulgaro, 

Secondo ulteriori notizie l'inchiesta fatta dai 
Consoli e degli ufficiali delia gendarmeria ha con- 
fermato queste informazioni, circa la nazionalità 
delia banda che ora greci 


PEC — È. 


stico ignorato e valgono sempre più a mantenerci 
nell’ opinione che l'Italia uon ha soltanto suscitato 
& prodotto alcuni genii meravigliosi, ma che all- 
menta nn intiero popolo d' artisti, poichè l’opera 
de'più modesti artigiani emnla spesso e compie l'o- 
pera de’grandi maestri. Dobbiamo poi anche com- 
piacerei perchè lo scetticismo critico del Venturi, 
non abbia per uulla diminuito in lui il dono pre. 
zioso dell’entusinsmo che lo spinse giovinetto allo 
stadio dell’arte; auzi, l'entusiasmo in Ini si mani 
festa a più riprese mel modo più simpatico e più 
vigoroso, traducendosi in uza operosità che ha 
qualche cosa di meraviglioso. p 

Chi consideri che è in parte opera sua, in parte 
de’ suoi scolari, l'illustrazione monografica delle 
nostre Gallerie nazionali, lavoro monumentale che 
non doveva essere a niun patto sospeso dalla Mi- 
nerva, perchè nobilissimo e principale documento 
della nostra nobiltà, chi ebbe occasione d’ammi- 
rare l'opera che da dieci anni il Venturi prose- 
gue nella bellissima Itivista L'Arte, che non solo 
$ degna di stare a paro con le più belle tra le 
Riviste affini straniere, ma può servir loro di 
modello per serietà d'intenti e bontà di metodo ; 
chi sa com'egli prosegue animoso la sua volumi- 
nosa Storia dell'Arle, ove è passata tanta mate- 
ria nuova, sì aperse la via a tante nuove inda- 
gini ; chi lo abbia seguito nelle sue varie mono- 
grafie, letture, conferenze, peregrinazioni, deve 
convenire che un così nobile zelo non fu mai 
spiegato da uno studioso nella disciplina da Iui 
prediletta. Ma, io non ho parlato ancora del me- 
glio che è opera del Venturi, e che gli fa mag- 
giormento onore. 

Egli era, fino a dieci anni innanzi, un così det- 
to perzo grosso della burocrazia; un alto funzio. 
nario, direttore di una galleria, e ispettore gene- 
rale delle belle urti; se rimaneva al suo posto, egli 
sarebbe salito più su e di certo arrivato comi 
mente al pascialato della direzione delle belle 
arti. Ma, nn bel giorno, egli domanda umilmente 
di poter insegnare storia dell’arte nell'Università 
di Roma, come semplice incaricato. Trova subito 
oppositori in facoltà; l'insegnamento non era com- 

ar nell'organico ; ® non si volevano in facoltà 
Funzionari del ministero. Ma vinse gli scrupoli 
il buon senso da una parte e la fermezza e bontà 
de' propositi ‘dall’altra. Avviato il nuovo insegna» 


di subito favore, 
ne ci e breve Valla; 1 prete: 


sori di lettere e di storia sentirono ben presto il 
vantaggio di questo accrescimento di coltura ar- 
tistica negli stndenti, e come esso riempisse nel- 

Tniversità una grande lacuna; parecchi giova- 
ni dei più valorosi si inserivevano sponfanea- 
mente, con iervore di neofiti, alla scuola d’ arte, 
e studiavano sotto la disciplina del maestro, con 
faro profitto; il pubblico accorreva anch'esso nu- 
meroso alle nuove lezioni, incominciando w di- 
rozzarsi alquanto, e quindi, a poco a poco, ad e- 
rudirsi; si dichiararono allora vocazioni e si ri- 
velarono attitudini inattese. Allora, il professor 
Venturi scese spontaneamente dalla Minerva, si 
sotolse da ogni vincolo burocratico, e diventò pro- 
fessore effettivo di storia dell’arte. 


», 
ei 


TI vivaio ora prolifica; l'istituzione prospera; 
si creano borse di studio per viaggiare in traccia 
d'opere d’arte; si presentano tesi per diploma, 
tutte degne di stampa; si creano libere do- 
cenze nella storia dell’arte; si sostituiscono nelle 
gallerie e ne’ musei, ai vecchi impiegati d'ordine 
giovani intelligenti, capaci non solo di ben diri- 

re e illustrare le varie raccolte, ma di miglio- 
Esrlo; il favore cresce col beneficio cho se ne 
risente, 0 i ministri della pubblica istruzione in- 
cominciano ad accorgersi della necessità di esten- 
dere la coltura artistica anche alle scuole medie, d 
preparare unovi inseguanti per la storia dell'arte, 
Fnoscendo finalmente che l'arte è la nostra 

rima bellezza, la nostra prima ricohezza, il no- 

ilegio divino. a 

MEo Regi moto scene è lun 
moso che ridestò in questi dieci anni lo spirito 
italiano, è il merito, di un solo fervido apostolo 
bone inspirato di uu uomo che ue vale dieci; ed 
id sono lieto che nn recente libro di Adolfo 
Venturi: La basilica di Assisi, mi abbia of- 
feto occasione di rendergli giustizia ed espri- 
mergli, come italiano, la mia viva riconoscenza. 
Egli si è moltiplicato, in questo decennio, in mo- 
dé che può davvero sorprenderci, e non dev'es- 
sere la minor soddisfazione per lui quella di ve 
Sersi pare già ben continuato nel figlio dottor 
Tionello che ottenne un premio dall'Istituto Ve- 

feto per un ponderoso Invoro sopra le origini 
della pi vene e uno de premi Corsi 
all'Ui di ‘fiomo, per una dotta e diligente 


monografia sulle così dette Compagnie della Calza 
in Venezia. 

L'elegante volume ornato di belle incisioni, 
sulla Basilica di San Francesco in Assisi, può 
essere un modello nel genere della monografia 
artistica; minuzioso nella descrizione di tutti i 
contributi artistici che quell’edificio monumenta- 
le e snero ha ricevuto dalle sue origini, fino a 
tutto il cinquecento, esso è sostenuto costante= 
mente da una trama storica, che ci permette di 
assistere allo vicende esterne del monumento. 


La Basilica può dirsi veramente miracolosa, 
poichè essa è sorta grandiosa e magnifica a di-| 
Spetto dello stesso santo, în onore del qualo fu} 
edificata. Il santo ed i suoi più zelanti seguaci. 
pensarono all’umile presepio del Redentore e non 
volevano che alcun ornamento, alcuna pompa si' 
accogliesse nel luogo della preghiera. Lo sposo; 
della Povertà, l'umile Francesco, volendo imita-! 
re in ogni cosa il suo divino maestro non avreb-. 
be mai concesso ai suoi frati di farsi uun bella 
casa, neppure col pretesto che quella doveva es. 
sere la Casa del Signore. 

Il Francescano non avrebbe dovuto aver tetto 
nè cella propria: dovea bastargli un macigno di 
monte per ricoprirsi dalle intemperie, ed ogni 
pietra poteva divenirgli guanciale; « eppure, scri- 
we il Venturi, l'arte creò sul sepolcro di lui la 
ensa della preghiera più bella che vanti la terra, 
e vi fece la glorificazione, l'apoteosi della salura 
benedetta, sì come aveva presentito il frate che, 
visitando Francesco infermo nel vescovado d'As- 
sisi gli di disse: « Molti riochi tappeti e panni 
di seta saranno posti sopra questo tuo corpo, il 
quale ora è rivestito di sacco ». 

Ma la gloria di questo inno iualzato dai Cri- 
stinni d'Italia al cavaliere della povertà, spetta 
& un discepolo di Francesco, a Frate Hlia,il più 
intelligente, il più previdento de’ seguaci del Se- 
rafico. Alla sua fede, al suo ardore, alla sua co- 
stanza, alla sua fibra resistente spetta il merito, 
d'avere sollevato da terra al cielo la grande ba- 
silica în onore del suo santo. Invano gli Belauti, 
ciechi seguaci del rigore francescano, s’orano op- 
Se ‘agli ardinonti 5 Prato Elia; forto della! 
protezione del papa Gregorio IX. ® dell'im) 
tore Federico II egli proseguì imperterrito Ta sua, 
glorificazione deì Santo al modo son cui l'avea 
intosa; ed egli trion@ ora con Sar Mranessoo, a 


Note bibliografiche 


Antica Arte Umbra - di G. Ugo Nar 
sari. 

Il più grande arvenimento artistico dell’ anno 
ormai decorso fo, senza dubbio, 1° ne del- | 
l'Arte Umbra in Perngia. Una p 
nografie, di studi eritici sono sorti da ogni parte 
ad illustrare le policrome meraviglie dell'Umbria. 
Ma mentre da un lato gli specialisti di studi di 
arte han tesento monografie minuziosissime, gli ar- 
ticolisti seno incorsi spesso in numerose iuesat- 

quando non furono addirittura superficiali. 

G. Ugo Nazzari !Galil-o Gmazzaroni) vivendo a 
Perugia, avendo già l' animo ed il pensiero edu- 
enti alle bellezze dell’ Arte Umbra, avendo a sna 
Zisposizione tutta nna ricca bibliografia el avendo 
assistito alla lunga e Iuboriosa preparazione della 
Mostra, e a tutte le polemiche che quasì ogni zior- 
no ha suscitato, ha potato fare nna a sele- | 
zione delle cose che più meritavano di essere co- 
nosciate dal pabblico. 

Già il Nazzari in vari articoli pubblicati fa gin- 
Giento esattissimo: ora egli ha fatto cosa lodevole 
rianendo ano! anoi seritti lu un volume che paò 
essere, per chi visitò con ammirazione la Mostra 
il più bel ricordo e la più fine illustrazione di 
essa. Allegretto Nuzi, Matseo da Gualdo. il Piu- 
turicehio, il Vannacei, e nelle loro ea- 
ratteristiche; e la loro int storia ei narra 
pure le armi, le mafoliche. l'oceficeria @ 
di cesello che parte così notercie ebbero cell'Espo 
sizione. 


Méthode di 
gue francaise par 


r l'insegnamento sembra 
di intrecciare, anzichè semplifica 
quest'opera sempli 


ro che anche apontimsamente 
are, scrivere e li 

n al lato grammati- 

en condotta dal lato del con- 


Impallinate top. — E. Voghera, editore 


- Roma. 

Gincomo Pn 
l’autore gentilmente por 
geniale e bizzarro volumetto, dice nua sincera ve. 
rità dichiarando il li Îlo « Stop» un opu 
scolo divertente, 

Irfatti egli con stile pieno di naturalezza, con 
brio spontaneo e non troppo eccessivo, ci presen. 
ta un seguito di uvventure di cneclu aggrazinte 
» mussanti, lungi però dal rasentare qualsinsi | 
sfamatura volgnre 

I cacciatori nec 
facezia anche il 


eranno attraverso la 
lel mestiere è compe 
tente; ì enccinte vi troveranno sen» 
za malizia descritto qualche inciente anche a 
loro occorso, e chi va a caccia resiandosene a lato 
del caminetto acceso. passerà egualmente leggen- 
dolo un'ora di bnon umore 

Graziosissinie sono le illustrazioni di Guido | 
‘Moroni che adornaco il testo, elegante il formato 
dell'opuscolo ed esatta l'edizione 


ATTI DEL GovERNO 

R. Marina Il soitoten. di vasc. Gina. Fer 
raro è promosso ten. di vascello. 

Lo stipendio del nuovo grado arrà decorrenza 
dal 1. marzo prossimo. 

Il tea. di vasc. Teodoro De Seras sarà sostituito 
nell'attuale destinazione a Maddalena dal pari gra- 

Giorgio Menicanti ed assumerà Il servizio Alla 
Direz. art. ed arm. a Spezia anzichè a quella di 
Napoli. 

Il sottoten. di vasc. Pompeo Pallavicino sbarca 
dalla torp. Astore per sostituire il ten. di vaso. 
Gina. Ferraro sulle torpediniere aggregate della 
Squadriglia O. a Brindisi. 

Il ten. medico Alfredo Gori imbarca a Napoli 
sul Venezia New York in servizio di emigra- 
zione. 

Il ten. medico Enrico Trocello id. a Genova sul 
Sardegna per Buenos Ayres id. id 

Il magg. commissario in pos. ausil. (ten. colonn. 
mella riserva) Fedele Zuccaro è colloc. a ri 


Dalle Provincie, 


"(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Nell’ Alta Italia. Î 

Milano, 9 ore 18,15 — Nel pomeriggio il co. 
mizio sulla politien coloniale, indetto dai repub- 
Dlicani, chiamò no miglialo di persone. 

Parlò il deputato Chiesa, il quale sostenne non 
esservi nlchna convenienza « crearsi nua Colonia 
nel Beuadir, mentre dovremmo cercare di attivare 
gli scambi coll’Argentina e col Brasile, dove la 
colonizzazione italiana si fu spontanea. Î 

Ipfine parlò brevemente l'operaio socialista Cas- 
sina. 

— Visto il perdurare e l'acnirsi delle aspre iit- 
verzenze fra alenue categorie di commercianti € 
di industriali, segnatamente i fornai © î parrui 
chieri, il Comitato pro-riposo festivo, temendo d. 
sordini, rimandò il banchetto, col quale si dove- 
va solennizzare l’attnazione della logge. 

I tabaccai chiusero a mezzodì, i foroni e i bar- 

ri in parte chiusero a mezzodì e in parte ten- 
nero aperto, 

— Un incendio, scoppiato stamattina alla 9,20 
e durato qpattr'ore, distrusse la fbbrica di turac- 
gioli Marangoni, situnta in via Frisi, fuori porta 
Venezi 


msm te 


dispetto di Frate Leone e del suo Speculum per- 
feclioni. d 


Enumera quindi il Verituri gli artisti che la- 
vorarono per la basilica e ne descrive le opero 
con quella maestria che tutti i suoi scolari so- 
gliono ammirare. Solo non so perchè egli si 0- 
stini ancora a negare che Frate Giovanni da Pen- 
na fosse marchigiano, e supponga potesse esser 
di Penne negli Abruzzi, solamente p 
Abruzzi era già penetrata l'arte fran 
sterciensi. Ma essendo Penu 
le Marche ove la regola di San Francerco si dif: 
‘fuse più presto, e ende partirono pure parecchi 
missionari, tra i quali quell'Orazio della Penna, 
che predicò nell’Îndia. e la Penna marchigiana 
dovendo essere specialmente cara ai frati fran- 
cescani in memoria di quella Penna ai piedi del- 
la quale, sul Monte delia Vernia, venne costrutto 
il celebre Convento francescano, non pare vero- 
simile che l'architetto fra Giovanni, se pure egli 
fu architetto, fosse di Penne, mentre che è certo | 
ch'egli fu padre provinciale dei Francescani del- 
le Marche. Ma in questa piccola fissazione del 
maestro, noi non iano riconoscere altro se 
mon la sernpolosità sospettosa con la quale egli 
procede nelle sue ricerche, che, se nleuna volta 
può parere eccessiva, spesso lo condnce ad apri- 
re nuovi orizzonti nella storia dell’arte. 

Intanto, il Venturi ha nuova occasione di con- | 
fermare la efficacia dell’arte -cosmatesca da lui 
già più volte illustrata, anche ne’primi lavori 
della basilica d'Assisi, © sebbene fra gli artisti 
romani lavorasse pure un Jacopo detto tedesco, 
oesellatore in pietra delicatissimo, noi non sap- 
‘piamo ancor bene se quel tedesco fosse un no- 
mignolo datogli dagli artigiani snoi compagui 0 
‘pure se indicasse veramente la sua prima origi- 
ne germanica. Del resto quel Federico 2° che 
proteggeva i Francescani e ln Basilica e ch'era 
mato a Jesi di madre italiana, era già tanto it; 
liano egli stesso che tutto ciò che si muoveva | 
intorno a ni doveva avere sembianza d'italiani= 
tà. Ma, so pure ne'primi lavori della Basilica as- (| 
‘sisinte si possono tipansenere 
te straniera, l’opera trionfale: della pittura che si 
rivelò in Assisi specialmente con fede 
Giotto e con la sua scnola, ne fanuo per noi mn 
vero le museo sacro d'arte nazionale. 
R&Ma udiamo più tosto il maestro: « L'arte che 


| Camera di 


alenni indizii d'ar- | vata da Cimabue con ferrea 


Por essendosi salvato il deposito della merce, i 
danni «i calcolano a 100,000 lire, essendosi rori- 
nato il fabbri ® guasto il macchinario. 

Le cause dell'incendio sono finora ignote. 

© Milano, 10, ore 1,10. Nel pomeriggio di 
ieri si è svolto nel parco di Villa Radice, presso 
Longono al Segrino, una partita di 
una leonessa cno si era deliberato di sopprimere, 
perchè ribelle al guardiano, 

Interrenne una quarantina di sporfmen e molto 
pubblico. 

Aperta la gubbia, la leonessa uscì pacifica 
mente, e fa necisa dopo una caccia veramente 
poco emozionante 

Rorigo. 9. — Si è sviluppato un incendio nel 
fienile del cav. Roberto Talpo in località Val Pi- 
lotta di Pettorazza. 

Qitre lo stabile, andarono 51 capi di bestiame 
bovino e molto fieno, per nu danno complessivo 
di oltre 80,000 lire. 

1\incendio si ritiene delittnoso e perciò sì fen- 
no attire indagini per la scoperta degli incen- 
diari. 

Nell’ Italia Centrale. 


Ferrara, — Il tribunale leghistico ha in- 

cominciato a lanciare le sue sentenze di condanna. 
li Argenti xono inesorabilinente bioci 

3 leghisti che si recano nel loro negozio 

a spendere sono rigorosamente multati. Si appli- 

& intti quelli che non stanno coi deli- 


stato proibito di andare assieme 
a quelli che non hanno dato il Ìcro nome nila 
lega: altrimenti vengono cc da multe. 
Bologna Le duo Commissioni dei lavo- 
rnai conferirono 
antorizzare dalle ri 
ciudere l'accord: 
; ieri alle 14 
io fu fismato. 
Il laroro sarà ripreso domani, 
Firenze, © — Lili stadenti di Belle Lettere 
to per ire alla richiesta degli 
enti romani, circa le nuove disposizioni del 
regolamento ministeriale. Agli studenti della fi 
cuîtà di lettere si > per solidarietà quelli 
di medicina. 
lersera si tenne un comizio nel quale, dopo la 
cnrazioni ricevute dal senntore Villnti, gli stu- 
hanno deliberato di riprendere lunedì le 
lezioni, 
Il Consiglio dei professori si interporrà perchè 
sindenti vengano accolti dal 


- La legge snl riposo 
geveralmente con ostilità. 
La sanzione della applicazione di detta legge è 

perchè un numero Immenso di ri- 

mi ed eccezioni dirette alla Pre- 
antoriti a riuiandare ogni 
e di que: 


Perngia. 
festiro è stata ue 


costrinse 
izio di vigilanza fino a quando 1 

ste richieste sara 

Foligno, era di commercio ha 
illusi È 5 ed il regi 
mento su 

Il ceto iale di Foli rinuitosi alla 
>, la deliberato di domandare 
all’autorit la concessione della apertura 


| domenienie fino alle 12. Ha poi votato un ordine del 


giorno nel quale in protesta contro le disposizioni 
emanate e medinnte una azione collettiva di tutte 
reiali del Regco, l'estensione ai 


sano in qualche 
interessi comuni 


Nell” Italia Meridionale. 


Napoli 9. cre 17 — La prima domenica di ri- 
poso obbligatorio ha trorato la città assolutamen- 
te impreparata n ricevere talo beneficio! Lo pro- 
teste so e invumerevoli. 

L'attività è pa A_mautenere l’osserran- 
za della legge sono siate adibite pattuglie di guar- 
die e carabinieri, che hanno percorso Îa città ob- 
biigando molta p ella popolazione 1 smettere 
il lavoro cte per molti rappresenta l'esistenza gior- 
naliera. 

Domani gli studenti di veterinaria riprende 
si, mantenendo però sempre viva la 
ne per ottenere dal Ministero l’approva- 
zione del regolumento. 
ggi, per iniziativa della Borsa del lavoro, 
1 grande comizio contro il rincaro dei 
nalo intervennero parecchie migliaia 


| di persone, 


L'autorità aveva preso severe misnre per il man 
tenimento dell'ordine, che però non fu turbato. 

Parlarono diversi oratori, fra i quali il segre- 

del Lavoro, lanciandosi contro 
morre che si sono abbarbicate a Napoli per 
mantenere il rincaro dei viveri. 

Si è votato na ordine del giorno chiedendo l'in’ 
terrento delle antorità comanale, minacciando — 
iu caso diverso — di prendere risoluzioni da tatte 
le organizzazioni operaie. 

Dopo il comizio, gli intervenuti in lunghissimo 
corteo si sono recati ul Palnzzo Municipale dove 
una loro rappresentanza è stata ricerata dal Sin- 
diaco, al quale fn partecipato l'ordine dei giorno 
totato. 

Il Sindaco ha dichiarato che avrebbe nominato 
una Commissione per vedere se si possa effettnare 
il calmiere, che il Consiglio comnuale provvederà 
all'impianto di due forni municipali, e che il Co- 
mune è disposte a sovvenzionare nua grande coo- 
perativa di consumo che sorgesse per opera dei 
lavoratori. 

I dimostranti, comoscinte !e dichiarazioni del 
Sindaco, si sciolsero pacificamente. 

Taranto, 9 (Karloc) — La crisi vinicola ha 
portato un terribile contracolpo ni produttori di 
queste regioni, che mentre ha sopportato spese e- 
normi per le coltivazioni della vite, non trovano 
gi da collocare il vino e non possono darlo alle 
distillerie, data l'imposta che grava sulla fabbri- 
cazione degli spiriti. 


sparse tutti i suoi balsami intorno alla salma di 
Beato Francesco, ne consacrerà gli impeti d'a- 
more per il Crocefisso, ne racconterà la vita 4 
gliendo a prestito le scene daile storie de'martiri 
e de'sauti, dai racconti biblici, dalle visioni pro- 
fetiche: e la moltitudine rivedrà nel patriarca 
della democrazia cristiana, ora la umanità di San 
Martino, ora l'alterezza del mar iunanzi al- 
l'imperatore romano. ora la potenza di Mosè che 
batte la rupe, ora ia gloria di Elia. Tutti i ri- 
cordi dell'arte romanica riappariranno sulle pa 
reti frescate, e si uniranno a creare 
grafia francescana ; ma verrà il genio di Giotto 
a esaltaro il poverello d'Assisi, dicendo come gli 
detterà il cuore. Dalla vita trarrà le sue fignre, 
e nell'immagine del Beato rifletterà la mitezza, la 
boutà di lui che stendeva sulle creature la santa 
mano; e la porrà nel cielo, non più disfatta dini 
patimenti, ma sautificata dall'amore, purificata 
dalla grazia. Ogni ombra cupa svanirà dalla fron- 
te, non graverà sulle palpebre che battono nella 
luce. Gli affetti umani scioglieranno allora la ri 
gidità della materia, alle forme icratiche si sosti- 
tuiranno le popolari. alle inenite figure di co- 
se i più dolci aspetti della vita, allo sterpama 
romanico, i virgulti în fiore ». 

Così, di tratto in tratto, il dotto critico e sto- 
rico dell’arte, fiorisce la sua prosa: così, egli, 
con poche robuste pennellate, ci è venuto trat- 
teggiando anche l’arte del maestro di Cimabue, 
quale si rivela in Assisi: « In quell’ anueri- 
mento del colore, in quelle ombre che si stac- 
cano dalla parete tra le rovine degl’ intonachi 
e i guasti dei restanri, giganteggia Cimabue, 
coufaso con Giunta, chiamato usurpatore di glo- 
ria, 0 ultimo rappresentante d'una tradizione ar- 
tistica decadente, e invece il maestro cni Dante 
per bocca di Oderisio da Gubbio, dichiarò aver 
tenuto al suo tempo il campo nella pittura. La 
< Crocifissione » di Assisi, confrontata con le com- 
poposizioni precedeuti, ci mostra che lo schema- 
ismo iconografico della scena fu infranto da ma- 
i possenti, che le turbe bizantine presero subito 
‘anima e moto, che la tragedia divina fu rinno- 
Aneora si 
Fedo il miracolo nuoro come tra ll nelle te- 
nebre; e il miracolo continua nelle pareti delle 
Segre @ dell'abside ». 

‘Efficacissimo il parallelo tra Simone Martini in 
Assisi e Giotto; « Simone Martini non ha an- 


>m<se= Nella Provincia Romana. 


Capodimonte, 8 — La relazione che pre- 
cede il R. Decreto che ‘questo Consiglio 
comunale e nomina R. Comi io straordinario 
il siguor Alessandro Chiaramorti constata che, in 
seguito alla viva agitazione ‘manifestata nel Co- 
mune a causa dell'afrancazione delle servitù ci- 
viche, il Sindaco sì dimise @ fu indetta per il 6 
ottobre ultimo nua seduta consiliare per la san 
surrogazione, ma la popolazione assunse un atteg: 
giamento ostile verso î consiglieri e tumultuazdo 
impedì che, la seduta avesse luogo. 

Prese le necessarie misare per la tutela dell’or- 
dine pabblico, fu iudetta, per il 6 novembre nua 
nuova convocazione; se non che, all’ora stabilita, 
una grande folla si radunò èon l'intondimento di 
impedirla a ogni costo, e nel conflitto tra la forza 
pubblica e i cittadini, rimasero feriti alcuni ca- 
rabinieri. 

Di fronte alla crescente eteltazione degli animi 
e alla violenza delle manifestazioni collettive, tutti 

lieri, ad eccezione di due della minoran: 
si dimisero, onde la provyisoria gestione dell'a- 
zienda dovette affidarsi a Îh commissario prefet- 


riteneadosi opportuno però, vista l’agita- 
di iudire le elezioni entro brere termine, 


i ed ha proclamato eletto a consigliere coma- 
nale il dott. Cassio Giorgini, socinlista. 

Teri la guardia municipale Luigi Iacovacci 
rinscira a trarre in salro la vecchia settanttot— 
tenne Geltrade Caratelli vedova D'Amico, la quale 
tara per essere investita dai tram intercomunale 
che allo 13,3) transitava per Frascati. 

— Il Credito cattolico cooperativo sta facendo 
trattative per l'aeqhisto di nn vasto terreno, nel 
quale poter fare nn viraio di vìti americane da 
distribuirsi grafis ai soci del detto istituto ed a 
quelli dell'Unione a 


Mercati italiani ed esteri 


Cereali. 
A Vercelli, frumento invariato: framento da li- 


50, 


ati 
Frumento fl 
tile da 25, 


,50 a 25.75, ba 
40, grauturco pignoletto da 18 
no eelorito da 17.50 a 17,75, basso 
75, s6gala mnora fnori dazio dn 19,3) 
a 20, avena da 2550 a al quiat. A Tunisi, 
grani duri correnti da 23 a 23.10, superiori da 
80, extra da 24 a 2 orzo da 15,20 

3 il quiut. f. b. qui, 
Riso. 

A Novara, riso nostrano (Ostiglia, ostiglione, 
mezza resta) da lire 38 a 49, id. bertone, ranghi- 


Risone nostrano [nero, biondo. ec 
en ranghiuo, molighetta ed affini da 
idem giapponese (nelio varie specie) da 
etto mezzagrana da 16 a 20, pistino da 
7 il quintale. A Torino — Risi mercato sta- 
Riso mercautile da 34 
oretto da 


quintale, 


A Genora piccolis ficanti sono le 
partite di vino che arriviuo dal Meridionale, Si- 
cilia è Paglie, perchè non vi sarebbe il colloca- 
mento. 

I vini del Piemonte supplissono al nostro biso. 
guo, a prezzi convenientissimi; è perciò che il 
nostro mercato dei vini è in ozio. 

Pachino da L. 16 n 17, Gallipoli da 2a 28, Bar. 
letta A Manra avo) da 15 a 16 
l'ettolitro senza fusto allo sburev sul ponte o dal 
bordo. 

Zuccheri. 

Mercato fermo. Raffinati nazionali extra fini 
pronti franchi 134: detti per consegna fino a giu- 
gno 131. 

Avana chiaro (imitazione) franchi 129 cristalli- 
no barbabietola 128; Maefier ingl. n. L, 129,5 
nazionale gregsi n. 1 fini pronti e p. consegna 
fino a dicembre 1908 12: n.2 a 118, n.8 115, 
il quintale snl vagone iu Raffineria, 

Cotoni. 

A Bombay la domanda di cotone enntinna mo- 
derata ad i prezzi sono più facili: fine M. G. Ben- 
gala, imbarco gennaio-febbraio in ribasso da 1a 
Rupie 197. Scarsa la domanda di manufatti di co- 
tone ed affari — in complesso — molto ristretti. 
E' difficile fissare i prezzi: la quota è nominal- 
mente invarizza. 

Shirting greggi facili, ma ! venditori, ricono- 
scendo l'avversione dei compratori ad operare, non 
hanno fretta; 71b shirting a Rs 36: 8 14.Ib shir- 
ting a 4 nominali. Il mereato può essere couside- 
rato sfavorevole. 

Entrate della settimana balle 89,000, dal primo 
gennaio 344,000. 

Esportate per l' Inghilterra in settimana balle 
1000, dal 1° gennaio 4000, pel Continente in que 
sta settimana 16,000, dal primo gennaio 88,000, 

China è Giappone 19,000. 

In viaggio balle 15,009. 

Deposito a Eombay 485,000 balle. 

Prodotti chimici. 

Carbonato di soda ammoniacale 58° in sacchi 
L. 11,75, Cloruro di calee in fasti di legno duro 
14.50, Clorato di potassa in barill di 50 chilo 77, 
Solfato di rame 1* q. 57,— di ferro 6,50, Carbon. 
ammoniaca 68, Minio rosso L, B e O 44,—, Prus: 
sinto di potassa giallo — Bicromato di potassa 8), 


id. di soda 68,—, Soda caustica hianca 60/62 li- 
re 23,50, id. 70,72 lire 26, id. 70177 lire 27,85, Al- 
lume di rocca in peazi 15, in polrere 16,25, Sili- 
cato di sola « Gossage » 140°, T. nera 11,75, id. 
75° 11,—, Potassa caustica Moutreal —, Bicarbonato 
di soda 1j2 luna di chilò 3), barili 18,50, Bo- 
race raffinato in pezzi 40,25, in polvere 42,75, Sol. 
faw d’ammoniaca 24 01) buon grigio 31,25, Sale 
amiaoniaca 1* qualità 108, 2* 102, Magnesia cal- 
cinata Pattinson in flacous da 1 lib. 1,25, in latte 
1, lib. 1,10. 

Il tutto per 100 chilò costo nolo s. Genova; 
spese doganali e messa al vagone da aggiungersi 
ni suddetti prezzi. 

Per il commercio del formaggio. 

La Camera di commercio italiana in Parigi in- 
forma gli esportatori italiani non essere l’impor- 
tazione del formaggio gorgonzola, che fn proibi 
ta in Francia, ma solamente quella di formaggio 
gorgonzola con erosta di solfato di Barite. 

La Camera di commereto ha poi ottennto nna 
brevissima dilazione per l'applicazione rigorosa 
del divieto d'importazio: predetto ed ha seritto 
alle Camere del Regno interessato alla questione, 
facendo loro conoscere l'opinione di distinte per- 
sonalità che hanno sostenato il solfato «li Barite 
non essere indispensabile alla conservazione «del 
gorgonzola e suggeriscono altre sostanze minerali 
& rimpiazzario. 

Tra queste sostanze il solfato di stronziana sem- 
bra il più vantaggiosamente indicato, avendo qua- 
si tutte le prerogative del Bario, senza essere un 
tossico. 

La Camera consiglia pertanto tniti i fabbrican- 
ti di gorgonzola a cessare l'impiego del solfato di 
Barite e ad impiegare in sua vece il solfato di 
stronziana, cd il talco ed il olio. 


CONSIGLIO DI STATO 

V Sezione - Decisioni dell'8 festraio 1908. 
Provincia Vicenza farv. G. Roberti e R. Pa- 
arca) c. Comune di Piovene (avv. G- Mazzoni) 
Ministro \uterni — ricorso per indennità spot- 
tanti al dott. Dal Lago per visita sallo stato sa- 
nitario del Comune - Est. Sandrelli - rigetta 
— Impresa Callegari, Maspara » Oliva_lavroce. 
O. Cecchini) c. Comune di Carrara (avv. Cavasola 


| = ricorso per imposizione di dazio consumo snl- 


l'energia elettrita — Est. Raimoldi — dichiarata 
incompetenza. 

(avv. P. Tripepi) e. Raffo favr. Cava- 
sola) e prefetto di Reggio Calabria — ricorso per 
nomina a consigliera provinciale — Est. Barcati 
- accoglie la domanda di sospensioni 
_— rc — 

Drammi di terra e di mare. 

Un accidente ferroviario colposo. 

© (S) Londra (Belgio), 9. Sulla ferrovia di 

to, da Spa a Lunden la locomotiva di un treno 

ggiatori, ad un certo punto si rovesciò preci- 

do nel fosso sottostante. 

Il macchinista è morto: il fuochista, il enpo 
treso © un guardia freni sono in pericolo di vita 

Dalle prime indagini risultò che l’'accidente è 
dovuto a deli essendosi constatato che le ro- 
taie erano state divelte per cento metri. Si sono 
trovati anche gli utensili, di cui si servirono i 
malfattori. 

Terremo: nm Calabria. 

© (Sì Brancaleone, 9. Oggi alle ore 14 ana 
forte scossa ondulatorin di terremoto è stata av- 
vertita qui, a Bruzzano ed a Ferruzzano. 

Nessun danno. 


TEATRI ed ARTE. 


Drammatica. — Zeatri inglesi. — Al Gar- 
rick Theatre di Londra, audrà presto in scena un 
lavoro drammatico: La donna di Kronstadf che 
Max Pemberton ba tratto dal suo romanzo cmo- 

Come i lettori ricorderanno. La donna di Kron- 
stadt fn pubblicata con grande successo nelle no- 
stre appendici. 

— Auche per quest'anno si annunzia al Lycenm 
Theatre di Londra una stazione shakespenrinua, 
che s'inizierà nella prin metà di marzo, con Gig: 
lietta e Romeo. 

— The Bishop s candlestick (Il candeliere del ve- 
scovo) è il titolo di una commedia in un atto di 
Norman Me. Kinwel che ha avnto bnone acco- 
glienze al Kingsway Theatre di Londra 

Il soggetto, come appare chiaramente dnl titolo, 
è tratto ilall'episotio del candeliere nei Miserabili 
di Vietor Hugo. 

— Al Royaltw's Thentre di Londra è stata rap- 
presentata con bnon esito nva commedia in tre 
atti, che la signora Albanesi ha tratto dal sno 
romanzo: Susannal and some others. 

— Ed ecco infine un gruppo di novità annnn- 
ziate: 

AI Conrt Theatre di Loudra: Ye mere doy del 
capitano John Kendel. 

Al Claridge's Theatre: Ln historical incident e 
An Alien Star, ambedue di Miss Berthe ©. Graham. 

Al Royal Theatre di Stratford: Zove's Golden 
Dream, di Frances Delavol. 

Iuoltre il drammaturgo e tragico Stephen Phil 
lips ha tratto nn dramma: The bride of Lammer 
in0or, dal romanzo omonimo di Walter Scott. e 
l'attore e capocomico Roy Hornirau una ver- 
sione drammatira del rouauzo di W. L Locke: 
Idols. 


Per Sudermann. — L'altro giorno durante 
le prove di ose, la trilogia di Hermann Suder- 
mann che mercoledi andra in scena all'Argestin: 
gli artisti inviarono al grande drammaturgo 
desco, che trovasi « Merano, infermo, il seguente 
telegramma: 


TETI ZE IT ae CI 


cora la scioltezza e la giustezza delle proporzit 
ni che più tardi acquistò: ma in tutto mostra più 
evatezza nelle forme sacerdotali. Egli prodiga 
santi il fasto della vita terrena. (riotto, nel 
carattere e nell’imperio della volontà, nell’ener- 


| gia del gesto, trovò la grandezza morale. Il pr 


îmo trasse i suoi tipi dalla nobiltà, dalla regalità; 
il secondo dalla sincerità popolare. Quegli, me- 
more della ricchezza bizantina rispecchiata da 
Duccio, dette alle sne immagini lucenti, come 
smaltate, con le vesti quasi tessnte di filigrana, 
ogni gentilezza di orafo senese, ogni tributo di a- 
doratore; Giotto offrì l'anima; perciò questi si 
avvolge nella juce di Dante, quegli nel mite Inme 
del Petrarca ». 

Le ultime parole del libio, ch'è riuscito, an- 
che tipograficamente, un gioiello, sono dedicate 
a Frate Elia, cni dobbiamo veramente la crea- 
zione dell'imortale Basilica : « Frate Elia fu più 
zelante degli Zelauti che lo disprezzarono. Gra- 
zie a lui, alla gelosa sua cura, al desiderio di cu- 
stodir bene la salma del Patriarca e render de- 
gno della sua memoria benedetta il luogo dedi- 
catogli, l'arte italiana sul colle del Paradiso, fu 
sacrata alla gloria. Frate Elia, non ribelle ille 
costumanze, iniziò l'opera eccelsa; e i suoi sne- 
cessori, chinato il capo ai bisogni della vita so- 
ciale, abbandonatisi alla tendenza di un popolo, 
che trovava nell'arte l’espressione della sua e- 
sistenza, la compirono allo schiudersi dell'età in 
cui la vita nuova, preaununciata anche dal po- 
verello d'Assisi, animava l’Italia. In tal guisa, 
coi genii spuntati all'alba dei tempi moderni, 
crearono il primo santuario della bellezza ». 

da 

San Francesco mi richiama naturalmente al 
titolo d'un altro caro libretto, che reca il titolo 
di Miniature francescane, raccolta di profili di 
sante, o quasi sante, francescane ; © l’ultimo è per 
l'appunto di quella pntrizia romana, Jacopa dei 
Sette Soli, beneficata benefattrice del Santo di 
Assisi. 


caste, pure, aliene dalle pompe, dal mondo, dal- 
la carne, facili all'esaltazione mistica, e alle eb- 
brezze spirituali. La varietà de’ luoghi e de' tem- 
pi non ne altera il carattere uniforme ; esse rap. 
presentano tutte la stessa forma di un determina- 
to tipo femminile. Naturalmente, noi non dobbia- 
mo richiedere alenna precisione storica in queste 
leggende: ci basta riceverle come il popolo le 
narra ; ma, pur si può domandare se sia il po- 
polo o pure il solito proto di stamperia che ci fa 
di Giovanna di Valois, una moglie reietta del 
Re di Francia Luigi XHI anzi che di Lnigi XI 
(il re mostro); e un Benedetto XIII invece di 
Benedetto XîI, facendo poi morire la santa nel 
1447 (invece che nel 1847). 

1l miracolo della Beata Giovanna di Signa poi, 
vorrei assicurare la gentile Jolanda che a me fu 
narrato in modo più singolare e sbalorditoio. 

La famosa quercia che si mostra ancora sulla 
strada del Malmantile (non Mermantile) e che si 
desigua come la quercia della Beata Giovanna da 
Signa, non era ancora un virgulto, al tempo in 
cui avvenne il miracolo, ma soltanto il bastone 
stesso della pastorella Giovanna, la quale, sor- 

resa in quei pressi da un grosso temporale, ra- 
Torso intafno è sè tato il oso greggie, e piantò 
al suolo il bastone iuvocaudo la Madonra, per- 
chè glie ne facesse uu ombrello; e il bastone di- 
ventò improvvisamente la quercia miracolosa. Es- 
sendo questo, senza nleun dubbio, il maggior mi- 
racolo attribuito alla sunta, e troppo bello, non 
bisogna diminuirgliene il merito. Del resto i mi- 
racoli o devono essere molto belli, o non vale la 
pena che si disturbino gli esseri superiori per 
cose da nulla. Che Jacopa De' Sette Soli. ner 
sola telepatia, avendo grande amicizia per Fran- 
cesco d'Assisi hi sentisse attratta e chiamata a 
sè dallo spirito moribondo del santo, il quale ve- 
ramente la desiderava, noi possiamo credere fa- 
cilmente, seuza ricorrere all'intervento di cause 
sovranaturali, essendo ancora nella natura stossa 
molti secreti de’ quali ignoriamo la causa, ma che 
pure obbediscono a leggi naturali, le quali finora 
ci rimangono oceulte; ma, quaudo si tratta di veri 
miracoli, che possano meritare ad nomo o donna 
la fama di santità, conviene proprio che siano 
meravigliosi, e all'infuori d’ogni spi pa 
maua; ed io sono persnaso che la pia Jolanda, a 
non la pensa molto diversamen- 

pirlo, che benedicova, or 


« Attori tutti Compagnia stabile romana ono- 
ransi inviare ilinstre autore Case paterna e Fuo- 
chi San Giotanni, provando Rose, fiore nobilissi- 
ma sna arte, fervidi auguri! per una pronta gua- 
rigione e un nuovo trionfo ». 

Varie. — Il Meénestrel ricere da Lipsia che la 
Casa Breitkopf e Hartel, prepara l'edizione com- 
pleta delle opere di Liszt, nello stesso tipo delle 
sue edizioni dei grandi classici. 

Ls Cass ha formato un Comitato composto di 
antichi allievi, di studiosi e di ammiratori del 
maestro, per l'esame e la revisione dei mano- 
sertiti. 

Fra i membri di questo'Comitato figurano i no- 
mi di Engène d’Albert, Ferruccio Busoni, Félix 
Motti, Augnste Stradel, Félix Weingartner, Fi- 
lippo Wolfram ecc. 


Richard Strauss a S. Cecilia. 

Il pubblico accorse ieri numeroso a S. Cecilia 
per il concerto orchestrale diretto da Richard 
Strauss, 

Adegnata alla solennità dell’avrenimento era la 
sala che aveva accolto quanto di più eletto e di 
più artistico possa vantare la nostra Roma in- 
vernale. 

Costretti per ragioni di spazio x limitarci a se. 

il grandioso suocesso ottennto dallo Strauss 
ttore e come compositore, rimandiamo a 
domani l'articolo del nosiro critico sul significa 
to artistico del concerto di ie 
___________ _-—— 
Viaggio di studio in Italia 

@ (S) Parigi, 9. Il viaggio di studio medico 
dell'Opera per l'insegnamento medico di perfezio- 
namento per il 1908 comprenderà la visita dal 1? 
al 28 aprile degli istituti medici e sanitari d’Ita- 
lia a Torino, Milano, Padova, Venezia. Bologna, 
Firenze, Roma, Napoli, Pisa, Genova, San Remo, 

L'organizzazione è affidata al prof. Pini che si 
è assieurata la collaborazione delle più eminenti 
personalità mediche italiane, 


SPORT 


Le corse alle Capannelle. 
L'attraente rinnione delle Corse alle Capannelle, 
così gradita al nostro pabblico, assume quest'anno 
una eceezionile importanza, sia per il rilevante 
importo dei premi che ammonta a L. 310,000, sia 
perchè coincide, come nei decorsi anni, con quel- 
la di li. 

La Società Parioli e la Società delle Corse di 
Roma hanno stabilito che la prossima riunione s! 
svolga durante il periodo dal 23 febbraio al 26 
aprile 1908, in 15 giornate. 

Oltre alle importanti giornate consuete (L. 5000), 
del premio Parioli (L, 50.000), del Derby Reale 
(L. 24000), del premio « Ozmmnium » (L. 25,000), uu 
nuovo interessante premio è stato introdotto per 
la prossima riuniou»: per la prima volta che sì 
corre in Italia, vi sarà 18 marzo il premio « Op. 
tional » (Handicap discendente libero) di L. 8000 
per cavalli di ogni paese nati nel 1905 che ab- 
biano corso in Italia nel 1907 e che stati piazzati 
1°, 2° è 3°. 

Niun dubbio qnindi che la prossima riunione di 
corse sarà quanto mai interessante ed incontrerà 
il massimo favore del nostro pubblico. 


Tiro al piccione a Monte Carlo. 
(Servizio speciale del * Popolo Romano , 
Monte Carlo, 9, ore S. — (de Boissrea) 
Centotrentasei tiratori presero parto alla Grande 
Poule d'Essai (distanza fissa): 
1° il signor Harrisson, iuglese, il quale ucet- 
dendo 16 piccioni con 16 volpi vinse 7282fr, ela 
medaglia d'oro. 
2° 11 conte di Czernin, austriaco, il quale, ti- 
rando pure 16 colpi ma necidendo 15 piccioni, vit 
se 8770 fraachi. 
8° signori Angulo, spagnuolo, e J. A. Fraser, 
anstrialinno, i quali, tirando ciascuno 18 colpi ed 
uccidendo 12 piccioni, si divisero 5078 franchi. 
—oen 
Movimento della navigazione. 
Proveniente da Genova è passato giovedì da 
Napoli diretto a New-York il Duca degli Abruzzi 
della N. G, L 
Veloce — Il Città di Torino, proveniente 
da Genova, Marsiglia e Barcellona, è partito sa- 
bato mattina dalle Canarie per gli scali dell'A- 
merica Centrale. 
L'Argentina proveniente da Genova, è partito 
venerdì sera, diretto alle Canarie, Rio Janeiro, 
Santos e Buenos-Ayres, 


Per il Pubblico 


Vedi quarta pagina. 


MONTE DI PIETÀ. 


Martéaì 11 febbraio 1908 - La 4&* Custodia vende 

Gli oggetti d’oro impegnati il 26 aprile 1907 fino 
alla polizza n. 0900. 

Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 
il 2 maggio 1907 fino alla polizza n° S3900, 

Si pagano i resti dei pegni vendnti nelle altra 
Custodie 3° e 5. 

Nella sala situnta in piazza S, Salvatore in 
Campo n°. 40 dalle ore 10 nulle 14 di lunedì 10 
saranno esposti î pegni ed oggetti preziosi supe- 
riori alla prestunza di L. 40 da vendersi nel giore 
no snecessivo. 

N. E. — Si concedono prestanze sopra pegni di 
oggetti fino alla somma di L. 10.000 e sopra titoli 
emessi o garantiti dallo Stato. Si fanno anticipa» 
zioni sopra le polizze dell'Istituto, coll’ interesse 
identico a quello sulle prestanze sn pegno. 

Interesse sul depositi per 1 anno, 

Dal 1° gennaio: L, 3.50. 


sono venticinque anni, il primo suo lavore:tolet- 
terario, uel nome candido di Margheritina di Cens 
fo. Ma ciò non toglie, che intorno a tutte queste 
anime pure, pie, credenti, virmose e benefiche, 
si diffonda una cert'aureola di santità, la quale, 
anche a molta distanza di tempo, richiami a sè, 
nelia leggenda, altre anime solitarie che compon: 
gano ln Îoro vita all'esempio di quelle beatifica» 
te. E in quelle lesgende, nelle quali l’animosoa: 
ve di Jolanda volle per alcun tempo riposarsi, 
Ella, per narrarle ed intrecciarle, adoprò tutta 
la sua grazia del dize, esprimendo tutta la deli. 
catezza de' suoi sentimenti. Miniature essa le in: 
titolò: forse più che îl minio acceso è passato il 
questi profili di pio Francescane il lieve sfumino; 
ed esse fanno perciò grande contrasto coi roma; 
zi vigorosi che Jolanda diede in questi mesi alle 
stampe, specialmente con lo Ultime Vestali; che le 
danno òi 
ziere contemporanee, 
s'e 

Ma, parlando oggi ©’ arte, io non posso e non 
debbo passar sotto silenzio un altro grazioso vo. 
lume dovuto ad una donna, impressioni d'arte o- 
riginali, sopra quadri, statue, monumenti visitati 
e descritti da un’arguta e fine ammiratrico dei 
nostri tesori italiani. Evel 


almeno, Bud- 

0 n 
fanno insognto 
impressioni innanzi a 


ne ha ricavato, 
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quindi conservato 
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‘a un propri 
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La scuola per le infermiere volontarie 


Iu uno dei nuovi padiglioni della già 
Fonseca al Celio, annesso all’ ospedale “mile 
he avuto luogo ieri l'inaugurazione della Scuola 
per le infermiere volontarie della Croce Rossa 
Italiana. 


bandiere nazionali e della Croce Rossa. 
i Alle 15 precise S. M. la Regina Elena, accom» 
pagnata dal conte e dalla contessa Trinita fece 
| suo ingresso nel padiglione, ricevuta nel bal- 
ntoio esterno dal sen. Taverna e dal dott. Po- 
stempski, presidente o vice-pres. della Croce Ros: 
, cial generale medico dell'esercito Tubriaco, 
al gen. medico della R. Marina Grisolia, dal te- 
vente colonnello Parisi direttore dell'ospedale, 
dal colonnello medico Penara, da altri ufficiali 
nedici, dalle patronesse della scnola, dai gene- 
li ed uffielali superiori e da altre autorit: 
Impossibile enumerare le dame presenti. oltre 
200, che ocenpavano la sala, Fra gli intervenuti, 
il Ministro della guerra sen. Casana, i ge- 
i Fecia di Cossato, is, Ferrero di Ca- 
lerleone. Chiasso, il’ principe Sforza Cesarini, 
inm. Apolloni. il conte Pelagallo, il comm. 
avaceppi. il dott. Quirico medico di S. M. il Re, 
s col Comitato della Croce Rossa, al completo, le 
: che ne fanno parte e le patronesse della 
a principesse Della Somaglia, Ruspoli, d'An- 
rlonia: lady Egerton ambasciatrice d'Iu- 
le ui nerazia, Pelagallo, la si- 
nnò, ese Ravelli, Peroletti, La- 
, Crispolti. G: ru 
La Regina, che iiutossava una splendida toilet- 
tera di velinto, con boa di pinme nere per il 
È: Corte, avera sul petto un donquel di su 
intasi Sua Maestà presero 
nello Parisi 
nitato e le patronesse della Seno 
nti dottori Pasca 
capitani medic 


ntesse Ca 


> al primo o 
mbri del Ci 


ore colo; 


1 Croce Rossa e 


Snbito il colonnello Parisi prese la parola. 
Rivolto il salnto augurale ulle donne, ai med! 
della Croce Rossa, a tutti gl’ intervenati n qu 
festa di cnvità e di civiltà, e date il benvennto 
gli apostoli della scnoln novella, nel Inogo «ove 
uomo, spogliandosi di tutti i suoi «goismi, ama 
ola: ove il medfco, dimenticando i propri 
allevia i dolori degli nomini, » 1° oratore 
lucidamente il valore ed il significato del. 
assistenza e del so ai feriti e malati in 
guerra, « espressione la più alta e commovente 
lell'affetto che lega la nazio all'esercito. 
Tlnstrò ‘ande beneficio del- 
l'assistenza femminile al malato @ al ferito, per 
ari condizioni nervose psichiche di essi, 
ed i grandi risultati pratici che si sono avnti 
quando la donna ha profnso i tesori del sno cnor 
e dell'animo sno gentile a pro’ dei sofferenti, il- 
nminati e sollevati dal sno sorriso « che ha tutte 
sonvità che il cielo anna ». 
Dimostrò quindi la necessità di nua enltara spe 
rehè le cure siano più effierci, anche dal 
ale, 
ti ad illustrare quelle che devono es- 
le virtà ed i reqnisiti delta infermi ide: 
e, per ottenere î maggiori risultati nella assi- 
alati. 


dolor 
deline: 
corso 


loquententente Il 


ato mat 


pida storia della Croce Rossa, da 
ale în Crimen, al Pala da Eu 
lutore, alle due Covvenzioni 
e del 1906, l'oratore torcò 
oriosa, iu pace e în gnerra, della Cro- 
estera ed italiana, @ notò che alla se- 
bbe a darle il primo posto la ma- 
imalerica combattuta nell'A- 

ed eloquentemente accennò alla gra 
sa Jota vontro la tubercolosi che essa inizierà 
sto como opera internazionile di difesa so- 


Nella terza parte del sno discorso il colonnello 
risi tratteggiò la grandiosa e veramente epica 
one esercitata, nell’alti guerra, dalle donne 
poniche e russe, mirabili le prime, malgrado 
> alia donna giappone- 
allontasarsi dal focolare domestico; spl 
e, radiose di snerifici e le seconde, en- 
aste del loro apostolato umanitario, sprezzanti 
fatiche e di stenti d'ogni sorta. 
Ma il posto vero della donna infermiera è snl- 
seconda linea, nella zona dell'interno, negli o- 
iali, net posti di soccorso, nelle stazioni di rl- 
ento; e gran parte di quest'opera bella ed 
ana potranno esse esplicare nei disastri della 
e (terremoti, carestie, inondazioni, ecc.). 


Indendo, rivolse nn caldo saluto ed elo- 

te invito, onde la don di fronte a 

I di soli prenda il 

pinge la sua nr 

asta, i a di i- 

intessuta di tnfti i profumi del  sentimen- 

he valgono a tenere sempre accesa e radiante 
finuma dell'ideale ! 

inagnifico per 


leggi e costumi vie 


0 glori 
ansi 


forma e sostanza, 


| prof. Postempski, in nome del Sotto- 

{tato regionale della Croce Rossa di Roma, 

la quale è presidente e con elevata parola sa- 

© ringrazio ln Regiun Elena, alle cni virtà 

ionna e di Sovrana sciolse un inno che fa nu 
o augurio alla buona riuscita della Scnola. 

nno alle ragioni che l'anno fatta sorgere, 

le eroiche campagne combattute nel campo 

a © del soccorso benefico, sul tentre di 

dalle donne russe e giapponeei: e come 

este venisse a noi tntti dell'Occidente un 

entusiasmo e di fode rinnovata 

a di conforto e di assistenza agli sventu- 


vati ed agli infermi, Ricordò però che è penoso il 
compito delle nnove allieve, ed aspra Ìn vie; che 
oscorre essere eccellenti infermiere e bene ndde- 
strate al nobile ufficio che si è chiamati nd espli- 
care in pace ed in guerra; che perciò allo scopo 
di ottenere un personale anpientemente adatto, 
dopo i 5 mesi di scuola le infermiere diplomate 
saranno chiamate nei primi tre anni, tre mesi o- 
gui anno, a prestare effettivo servizio in un ospe 
dale militarefe civile. Ontorosamente incitò le al- 
lieve verso l'opera augurale e ricordò che in que= 
sil giorni le compague francesi lavorano ed 0) 
rano splendidamente nella campagna del Marocco; 
® questo sarà il vivo desiderio del medico mili- 
tare e della Croce Rossa, avere elette e gentili 
compagne nell'opera di benefico sacrificio e di in- 
teressamento verso l’nomo che soffre. 

Terminò il sno elevato discorso andando un 
caloroso e fraterno saluto ai compagni d'arme, ai 
medici militari, ed iuneggiando ancora una volta 
ai Reali d’Italia, alti protettori della Croce Rossa 
Italiana, 

Dopo il prof. Postempski pronunziò poche, op- 
portune parole il magg. gen. medico Imbriaco, 
iu sostituzione del ten, gen. medico Randone lie: 
vemente indisposto, per salutare i convenuti e 
rallegrarsi che siasi scelto l'Ospedale militare per 
la seuol a stata affidata anche ad ufficiali 
medici 1 «elle lezioni 

Quindi la Regina, alzatasi, salutò gli 
e gli altri del Comitato, rallegrandos 
quiata dai presenti e dalle signore, 
ala al suo passaggio, Insciò la sala. 


oratori 
i, ed osse- 
che fecero 


luogo domani alle ore 15 preci- 
li ove sì è tenuta l'inaugura- 


Esposizioni e Congressi 
. scsi 2 


Congresso degli Italiani all’estero 


Ecco come è stato coneretato l'elenco dei temi 
da sottoporsi al Congresso degli italiani all’estero 
che si terrà in Roma nell'ottobre 1908 

1. Riforme da consigliarsi alle leggi che re- 
golano attualmente l’istitnto della cittadinanza e 
del servizio militare nei riguardi del movimento 
emigratorio. 

Determinare quale o quali organizzazioni 
costituite o da costituirsi nei paesi di immigra- 
no più atte ad attivare rapporti e comu- 
zione nella popolazione italiana ivi resi- 

dente. 

5. Studiare se e in quale modo @ con quali 
sistemi di elezione sj possa d i gruppi, nu- 
clei ed enti italiani, costituiti o da costitni 
l'estero, una rappresentanza in un Consigl 
colonie © in altre istituzioni dello Stato ; 

4. Provvedimenti a prendere per regolare, fre. 
nare ed indirizzare le correnti emigratrici ; 

5. Provvedimenti atti a sviluppare lo relazio 
ni commerciali fra l'Italia e i paesi di immigra- 
zione ; 

6. Provvedimenti atti a diffondere l’insegu 
mento della lingua italiana all’estero ed a mizglio- 
rare la coltura delle emigratrici ; 

7. Studi relntivi al progetto di nua Mostra ge- 
nerale di lavoro degli italiani all’estero da tener= 
si nel 1911, 


I Congresso fra i tecni del Catasto. 


Si apre la seduta alle 9. 

Presiede Guarnieri. Intervenati tutti i rappre- 
sentanti. 

Guarnieri legge un telegramma di ringrazia- 
mento dell'ing. Costantini. 

Soglieri come conclusione dell'ultima parte della 
seduta di eri l'altro presenta nn ordine del giorno 
tendente a biasimare quei pochissimi soci chie con 
sacrificio degli interessi generali della classe si 
ostinano a voler mautenuta questa odiosa misura. 

E° approvato all'unanimità 

Quindi si discutono e si approvano varie pro- 
poste e alenne modificazioni allo statuto soriale, 

Quindi venendo a disentere la “possibilità che 
la Direzione generale venga nella determiunzione 
di affidare lavori tecnici ni non tecnici vota un 
vibrato ordine del giorno proposto da Soglieri 
tendente ad eliminare questa possibilità che ver- 
rebbe grandemente a menomare il prestigio e la 
dignità della classe dei tecnic 

Sulla questione dello stato giuridico ed econo- 
mico degl’impicgati vengono presentati i due se- 
guenti otdini dal giorno dell'ing. Tagliolato: 

Sallo stato economico: 

< Considerando che la esclusione del personale 
aggiunto del Catasto e dei servizi tecnici di fi- 
nauza dal progetto di perequazione degli stipendi 
presentati dal presidente del Consiglio suona in- 
giusta offesa ad nn' intera classe di tecnici pro- 
fessiovisti al servizio dello Stato la quale presen- 
tamente si trova in condizioni inferiori agli altri 
impiegati e a questi non inferiori per diplomi, ti- 
toli aceademici e gravosità di lavoro protestano e 
fanno voti che In Commissinne incaricata a rife- 
rire sul progetto voglia far presente al R. Gorer- 
no tutta In odiosità della esclusione ». 

2 sullo stato giur x 

« Il Congresso dei rappresentanti nel mentre 
protesta contro il progetto sullo stato giuridico 
degli impiegati dello Stato così come è stato ora 
proposto dal R. Governo, plande all'opera della 
Federazione nazionale degli impiegati e fa vot! 
cho l'unione concorde di tutti riesca al fine an- 
premo di una legge che risponda alle necessità 
delia vita ed al progresso dei tempi >. 

Entrambi vengono approvati per acclamazione. 


Seduta pom. alle 15 — Sulle esclusioni dai rao- 
li aggiunti presentano memoriali i rappres. di 
Lecce, Foggia e Catania. 

Salla Cassa di previdenza vari oratori sosten- 
gono In necessità di una riforma per una miglior 


i nostri artisti, questi abbiano finito 
rivi n lei sola qualche secreto non au- 
« detto ad altri. In ogni modo, quello che 
fun dodicennio in qua Evelyn sta facendo 
Italia non solo non somiglia per nulla a 
delle tante miss 6 mistress inglesi, 
ide a visitare le 
i nostri mu e le ‘è gal- 
ervare quei soli oggetti raccoman 
è ritornate in patria rifanuo un libro di 
rimages a di 1cuwks, ove aceumnlano le stesse 
con tutto le consuete divagazioni e con 
vi consueti, poche agginnie al notiziario, 
© molta superficialità e povertà di descrizioni. 
Evelwn, oltre al dare un atteggiamento artisti- 
a sua prosa garbata, dopo avere aguzzato 
nardo in una lunga contemplazione nella 
ile essa si dimentica talora a segno da poter 
y prigioniera nel luogo delle 
sue contemplazioni (come le accadde un’ giorno 
siando parecchie ore, in estasi, innanzi all'Estasî 
: Santa Caterina del Sodoma, a Siena), ha sem- 
che cosa di nuovo, di suo e di amabile 
, che la separa non solo da tutte Je sue 
ghe d'Inghilterra, ma anche da certi critici 
essionisti d'Italia, i quali molto volentieri e 
0, essendosi fermati assai poco innanzi al- 
opera d’arte di cui debbono parlare e avendone 
rindi conservato un ricordo assaì debole, cer- 
di ricostruirsela con immagini fantastiche, 
simboliche, e spesso mostrnosamente apocalittiche, 
Nè eredo che il genere peculiare di eritica ar- 
tistica messo in voga da Evelyn sia poi molto 
lo ad imitarsi, poichè quella grazia e legge- 
‘zza di toceo nelle descrizioni che è sua, quella 
oltà intuitiva d'indovinare nell'opera dell’ ar- 
tista, il sno pensiero dominante, dopo averlo molto 
terrogato, che è pur suo dono prezioso, sono qua- 
lt più facilmente invidisbili che imitabili; e, 
“ella stessa, con la speranza di far meglio, sì in- 
geguasse ora di fare diversamente da quello che 
fece fin qui, correrebbe rischio di fare men bene, 
e di non rassomigliare più a sè stessa: ora, poi- 
a ha saputo trovare il suo proprio genere, 
in proprio stile, pregio non comnne, non curi 
il rumore della piazza. o prosegua balda e serena 
per la sua via fiorita, ove qualche spina che la 
Punga, non deve disturbare la lietezza dello sue 
sonvi peregrinazioni ed esaltazioni artistiche. 
Augelo De Gubernatis. 


lo sport 


tize, 


| nato specialmente ad a 


secreta d'ogni artista, e i sentimenti che determi- 
narono in quella forma, piuttosto che in un'altra, 
ogni suo lavoro. 

“Si dirà forse: non è critica erudita e sistema- 
tica, e manca di metodo; può darsi; ma chi sa 
dirmi se la critica metodica sia sempre infalli- 


ia quello che, nel enpolnvoro d’arte, è es- 
senziale, cioè l'ispirazione, 

Evelyn non ha frequentato, ch'io sappia, al- 
cuna scuola d'arte: non ne esistevano ne' luo- 
ghi © nel tempo in cui essa incominciò a scrivere. 
Evelyn s'istruì da sò coi viaggi e coi libri, dei 
quali è avidissima e continua lettrice; i primi le 
diedero l’esperienza, i secondi molte nozioni che 
essa non possedeva, e delle quali essa tenne, del 
resto, quel conto soltanto che doven bastarle per 
son dire eresie, cercando d’ informarsi di quello 
che gli altri senno. Frutto delle sne gite artisti. 
che, per le quali si mostra appassionata, è il pre« 
sente elegante volumetto, del quale si fece edi- 
tore lo stesso editore Solmi, che avea già stam- 
pato il sno gran volume sopra i Pittori, desti- 

cendere l'amore per l’arte 
nella nostra gioventù studiosa. 

Sono semplici bozzetti: ma ciaseuno manda qual- 
che sprazzo di luce e un soave profumo. Evelyn 
contempla pure l’opera d'arte, uelsuo ambiente e 
nel suo paesaggio : e, con fervida immaginazione, 
talora ci mette pure in presenza dell'artista, rie- 
vocato, nell'atto in cui egli lavora. Essa seruta 
l'impressione delle varie figure, lo interroga, le 
fa parlare; vede in somma il quadro o la statua 
in tutta Ja sua animazione, nel momento stesso 
della creazione. 

Può ben darsi che qualche altro osservatore ci 
scorga da altro; ma poichè nesguno contempla con 
più grande amore di Evelyu i capolavori dell'arte 
nostra, e questo amore è tanto, che spesso, dopo 
avere molto ammirato, essa sente il bisogno di 
toccarli, quasi voglia prenderne possesso (di ma- 
niera che alcuna volta è pure accaduto cho al- 
cun suo compagno presente le ricordasse il noli 
me tangere che so nou è stampato in fronte a tut- 
te lo gallerie sta scritto negli occhi vigilanti dei 
cerberi erranti per le sale), poichè nessnno 
sente maggior devozione di Evelyn innanzi alle, 
nostre opere d'arte, è ragionevole sup) che 
entrata in grande famigliarità con i spirtti 

‘ 


per tare 1 
siderata al Dir. Gene pa de 


Oggi, lunedì, chinsura del Co 12 
alle 13 colazione alla Rosetta ni dr Pres. 
onor. on. Barzilai, 


(S\- Parigi 9 — L'Associazione di chimica in- 
dustriale francese, che ha indetto il « Denxieme 
Congrès international de sucrerio et dv distille' 
rie > ha proceduto alla nomina del Comitato ita- 
liano, che deve favorire il concorso dell’Italia al‘ 
Congresso medesimo. 

Il Comitato è stato composto come appresso: 

Pres. onorario, Ottavi comm, Ottavio, depntato 
al Parlamento. PI ° 

Pres. effettivo, Nazari comm. Vittorio, cnpo di- 
visione « Industrie agrarie » al Ministero dell'A- 
gricoltura; membri: Carlucci prof. Michele, Cavaze 
za prof. Domizio, Cettolini prof. Sante, Danesi prof. 
Leobnldo, Giunti prof. Michele, Lissone cav. Sex 
bastiano, Marescalchi prof. Arturo, Martellotti prof. 
Federico, Patanè prof. Giovanni, Pini cav. Ranie- 
ri, Ricciardelli prof, Nicola, Sonnino prof. F., So. 
stegui prof. Livio, Strucchi cav. Arnaldo, Zecch 
ni iug. Mario. 

Manderanno memorie al Congresso i proff. Ma- 
rescalchi e Ricciardelli e îl dott. Pini, 

Congresso ciclista internazionale, 

(8) Parigi, 9 — Il Congressio dell’Unione ci. 
clista internazionale ha tento ln sua prima se- 
duta, 

Vi sono rappresentati i principali Stati, special. 
mente d'Italia. 

L'Unione ha riconoscinto che non esistono or 

i più che due generi di gare che possano a- 
re il titolo di campionato: quello delle Nazioni 
e delle loro suddivisioni intefne, il quale dere 
essere organizzato dalle Unioni affiliate, e quello 
del mondo, che deve essere organizzato ogni annò 
col controllo dell’Unione ciclistica internazionale. 

Il Congresso ha deciso che i campionati del 
mondo per dilettanti di uno e di cento chilometà 
saranno corsi a Lipsia il 28 del prossimo Inglio 
e che i campionati professionali saranno fissati per 
il 30 luglio e il 2 agosto a Berlino. 


SCIENZE E LETTERE 


Le cattedre di parassitologia 
nelie facoltà mediche di Francia. 

In questo momento in cni tanto si disente il 
nuovo progetto Rava di miglioramento pel pro- 
fessori universitari, dello cattedre fondamentali ei 
delle complementari, non riescirà inntile la notizit 
che in Franeia si è costituito nn Comitate par 
commemorare la trasformazione della antiche cat- 
tedre di storia naturale medica in una cattedra di 
parassitologia nelle diverse facoltà di medicima: 
trasformazione: che secondo Manson, Salmon, Guiart 
Ross, Linstow ed altri competentissimi segna una 
data memorabile nella storia dell'insegnamento 
medico francese. 

Siccome l’autore della trasformazione fn il ce- 
lebre prof. Raph. Blauchard della facoltà medica 
di Parigi. così il Comitato composto di amici, di 
colleghi, di ammiratori e di allievi si propone, 
con lu commemorazione, di offrire nna medaglia: 
ricordo all’illustre scienziato; il quale, in nn suo 
elegante discorso tenuto a Parigi dinanzi ad im- 
ponente scolaresca, attribuiva nobilmente l’inizia» 
tiva dello cattedre di parassitologia all'Italia, e 
più propriamente alla Università di Torino, che 
ebbe nella sua facoltà medica la prima cattedra 
di parassitologia inangurata con un corso libero! 
dal prof. Perroncito nell’anno accademico 1278-79, 


Una conferenza sul Ruwenzori. 

© (S) Lione, 9. Il Duca degli Abruzzi ha au) 
torizzato il dottor Alessandro Rocca, uno dei suoi 
collaboratori, n fare nna conferenza nel grande 
anfiteatro della Facoltà di medicina sull’esplora-i 
zione fatta dal Duca della catena del Ruwenzori.' 
Il dottor Roeca ha raccontato le peripezie dell’a- 
scensione del Dnca sul ghiacciaio, sulla vetta del 
quale a 5125 metri piantò In bandier= italiana. 
Egli ricordato le difficoltà vinte mercè lo èpi- 
rito di organizzazione, la competenza di alpinista! 
ed'energia indomabile del Duca ed il suo deside.' 
rio di servire la soienza. 

Il dottor Rocca ha esposto î risultati importanti 
dal punto di vista geografico dell'esplorazione del 
gigante africano donde scaturiscono il Nilo ed {l 
Congo. 

Egli ha descritto poi le belle e preziose colle- 
zioni riportate dal Duca. 

La conferenza è stata accompagnata dalla me- 
ravigliosa collezione di fotografie di Vittorio Sel- 
lu. 1ì conferenziere ha terminato rendendo omag- 
gio con calorose parole al Dnca degli Abruzzi. 
Fra i presenti si notavano il generale Sallieni, il 
Prefetto del Dipartimento del Rodano e il Sinda- 
co di Lione e molte notabilità, N 


COSE LOCALI. 


L'ISTITUTO PER LE CASE POPOLARI. 


Siccome vediamo che l’Istituto per le Case po. 
polari viene ogni tanto designato, in aleuni gior- 
nali, como il più adatto per assumere, coi milio- 
ni che gli dovrebbero essere forniti dallo Stato 
o da! Comune, la grande intrapresa della soluzio-! 
ne del problema del rincaro dei viveri, così non 
sarà inutile stralciare, sia pure con qualche ri- 
tardo, dalla Relazione del bilancio 1907, appro- 
vato dal Cons. di Amm. dell’Istitulo, alcuni dati 
che poi vaglieremo in seguito. 

Ta relazione del Consiglio intanto constata che 
l'Istituto, esaurendo le modestissime risorse di 
cui fin qui ha disposto (e facendo appello al cre. 
dito). ha potuto in meno di tre anni: — È 

‘a) porre in reddito sei stabili: in via La Go. 
lotta, 52, 58, 62-64; via Tunisi, 56-60; via Fla- 
minia 1° pad.; vie Marsi-Malabarba-Privata (i- 
solato); e dodici casette a S. Saba occupando; 
681931 mq. di area ed impiegandovi il capitale 
di lire 633,932.85, da cui è derivato un patrimo-; 
nio di lire 819.600, fruttifero di un reddito di lire 
42,360 lordo e lire 29,652 netto, rispettivamente 
5 € 3.50 010 del capitale; 

5) iniziare (e per la maggior parte condurre 
a termine) tre padiglioni in via Flaminia, due 
fabbricati in vin Andrea Doria, Santa Manra, 
altri corpi di fabbrica in via Narsi, due fabbri- 
eati in via Bodoni, quattro isolati în via Celi- 
montana ed altre otto casette a_S. Saba, per un 
importo di spesa, senza l’area, ammoutante a lire! 
1.018.468, 

«E nostra opinione — dice la relazione —, 
che l’Istituto per le casì popolari non debba ac- 
centrare in sò la più parte dell'attività edilizia 
necessaria a rimuovere da Roma la crisi di abi-! 
tazioni ond'è afflitta; ma reputiamo pure che il 
primo pubblico Istituto edilizio, quello comune-| 
mente additato alla funzione di coordinatore o di; 
controllore di tutte le altre energie intese a quel! 
fine, debba poter vantare un patrimonio capace; 
almeno di dar casa a due o tre mila famiglie; 
ed anche dopo l’ultima legge su Roma, 0: 
ancora be remoti dalla possibitità di effettun-: 
zione di un’aspirazione non esprime se non 
la quindicesima parte 6 forse meno dell’intiero; 
fabbisogno edilizio, nel quale le classi più umili 
hanno, almeno per otto decimi, l'interesse più in: 
e aid L volerlo pente! 
mente soddisfatto ». 

Tn previsione di ciò che avrebbe potuto com-, 

ere nel 1908, l’Istituto iniziò le pratiche con il 

‘omunie e con la Feeviegia per ‘acquisto, cessioni 
« permute di arco e dagli affidamenti ricevuti si' 

uò ritenere che le trattative non tarderanno 
Hivenire oggetto di convenzioni © tali trattative 
si Magnini: pelle dal Comune mq. 45,000 
2, Rile rslvealone delirte di Via Mes 
tivo della retrocessione Tia Mece- 


tionse da 
di lire 75,000 fatta 
î ie ptt ae i ti 
legio concensole per 
sisti, lo que avranno diritto di abitare nei fab- 
bricnti che verranzo appositamente costruiti in 
parto sull'area indicata ed in parto sulla Via 
laminia, per un valore non superiore a L. 590 
mila, alle condizioni futte con eni l'Istituto con- 
‘cede in affitto i suoi alloggi; nell'acquistare, a 
mite prezzo, dalla Provincia mq. 1,000,000 di ‘a 
rea ai Cessati Spiriti per costrnirri un sobborgo, 
‘onde favorire il proletariato e per creare, in tal 
modo, un primo tipo di borgata, reputando che 
tutt’attorno alla cità me debbano sorgere, per 
consegnire una somma di utilità sociali. 
Intanto il programma che l'Istituto si propone 
aftuara nell'anno si concreta : 
«1° nel compiere tutti i lavori in corso per un 
importo di L. 1,154,104.87; 

2° nell'eseguire tutti gli atti amministrativi 
necessari per appaltare, iniziare e condurre in- 
nanzi con ogni “le costruzioni per i fab- 
bricati nelle vie Ostiense, Flaminia, S.* Saba, 
viale Manzoni, Cessati Spiriti, per nn importo 
complessivo di 2, . 

Se nell’anno ventnro l'Istituto potrà avere altri 
mezzi (in ogni pessima ipotesi potrà dal credito 
attingere altri due o tre milioni) o presenterà 
muovi progetti di lavori, lieti di affermare fin 
d'ora — son parole della relazione — che gli stu- 
gli fatti e i metodi e gli organismi în vigore tro- 
Tano l’Istituto preparato non solo alle erogazioni 
delle risorse finanziarie che furono concedute, ma 
allo svolgimento di nn ben più vasto programma 
di lavo 


i 
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Vaticano — Ieri mattina Sua Santità rice- 
vette S. E. il carp. Richelmy, arciv. di Torino, 
e monsignor Giuseppe Gamba, arcivescovo di 
Novara. 

— Mons. Ernesto Giorgi, Segretario ed udito- 
re della S. C. dei Vescovi e Regolari, è stato 
nominato reggente della Penitenzieria, posto re- 
so vacante per la morte di monsignor Alessandro 
Carcani. 

Nel Corpo diplomatico. — In seguito al 
lutto di Corte, per decisione di S. E. l’ambascia- 
tore d'Austria-Ungheria, conte Litzow, il ballo, 
che ara stato fissato per il 26 febbraio, non avrà 
più luogo. 

XY centenario di S. G. Crisostomo 
— La prima festa in cuore di 8, Giovanni Cri- 
sostomo celebrata al Collegio greco di S. Atlana- 
sio è riuscita splendidamente. 

Il coro, i chierici ed i concelebranti col vesco- 
vo Hamsi e S. Em. il enrd. V. Vannatelli, in a- 
diti ricchissimi, dal portone del Collegio, si av- 
vinrono, tra l'atumirazione dei passanti, alla chiesa 
di S. Attanasio, percorrendo nn tratto della via 
del Babuine. 

* La Chiesa era gremita di rappresentanze di Or- 
dini religiosi e di Collegi ecclesiastici e vi erano 
largamente rappresentate le colonie greca e russi 

La sacra liturgia, pontificata da mons. Hamsi 
con l'assistenza del card. Vannutelli, alla presen- 
ga di molti prelati, sacerdoti e popolo di rito gre- 
co e latino, richiamavano al pensiero i secoli più 
lontani, in eni greci e latini si davano Ia mano e 
assistevano insieme nd uu medesimo altare. Que- 
sio fn il fatto che anggerì forse a S. E. il carài. 
rale il brindisi che fece di risposta al Patriarca 
nel banchetto che seguì la sacra funzione. 

E. angurava che, anspice S, Giovan Oriso- 
stomo, per l'opera dei Patriarchi e Vescovi e Mo- 
naci orientali, i fratelli separati potessero sten- 
derci lu mano per lodare uniti con una sola bocca 
e con un sol cnore, secondo l'espressione della li. 
turgia di San Giovan Crisostomo, In santissima 
Triade. 

— Domani alle 10 nut, fuuzione alla Chiesa di 

Maria in Domnie; 

Società Geografica Italiana — Ieri s 
teune l'assemblea generale ordinaria dei soci per 
da parziale rinnovazione delle cariche e In procl « 
‘mazione delle onorificenze sociali 

Approvati i bilauci dello scorso anno, si nccol- 
saro con plauso la nomina a membro d'onore del- 
Villus geologo e geografo francese De Lappa- 
rent e quelle a mombro corrispondente del dott. 
0. Krammel, oceanografo tedesco, e dell’esplora- 
tore polare 3, Clarcot, e l'assegnazione di un di 
ploma di benemerenza conferito al conte Macchi 
di Oellere, ministro d'Italia a Buenos-Ayres, per 
l'efficace opera da Ini spiegata nel promuovere la 

‘zione bonaereuse della Società Geografica Ita- 
liana, 

Riuscirano poi eletti a vice-presidente l’on. ge- 
nerale conte Luchino Dal Verme, a consiglieri il 
prof. Dalla Vedova, il comm. Bollati, il principe 
Don Scipione Borghese, ed infine il prof. L. Pi- 
gorini e a revisori dei conti il cav. Balbis, il dott, 
©. Fabris e l'ing. L. Pellecchi. 

Yer il ripeso festivo dei tabaccai — 
Il Ministro delle Finanze, nella considerazione che 
le rivendite di generi di privativa adempiono ad 
nn servizio nell'interesse del pubblico, che sarebbe 
dunneggiato dalla loro simultanea chiusura, ha 
disposto che nei Inoghi ove si trova nna sola ri- 
vendita, questa possa avere dalla Giunta comunale 
il permesso di rimanere sempre aperta a terraini 
dell'art, 11 della legge, fermo però il divieto di 
lavoro ai salariati, 

Nei Inoghi, ove le rivendite sono più d'una, il 
riposo ai salariati deve concedersi per turno, an- 
‘che in giorno diverso dalla domenica, salva l’ap- 
plicazione delle disposizioni degli art. 7 ed 11 

ella legge, se e quando tale applicazione sia do- 
mandata e concessa, 

Sarà cura dello Intendenze determinare con que- 
sti criteri il turno di riposo in modo che il ser- 
vizio per il pubblico non rimanga mai interrotto 
alternando la chiusura degli esercizi in relazione 
al numero ed alla nb'eazione loro. 

Una tabella indicante le ore di apertura e di 
chinsura nella domeniea, il turno del personale e 
le altre eventuali disposizioni relative al riposo 
settimanale dovrà essere affissa in ogni rivendita 
© firmata dall'Intendente. 

oldati agricoli. — Ieri mattina, alle 9; 

ll'anla del Tribunale militare, vi fn una confe- 
renza di agraria, Joni assistevano i bersaglieri del 

reggimento. 

Il tenente sig. Deenrti Riccardo, del 48° fani. 
con parola chiara e forma famigliare, spiegò ni 
soldati i diversi modi di preparazione del terreno, 
descrivendo i nuovi strumenti agricoli e i van- 
taggi della loro applicazione. 

Prese posela la parola îl comm. Vittorio Na- 
sari, che rilevò la necessità pei soldati agricolto- 
ri di conoscere, per saperli poi applicare all’agri. 
coltura, { nuovi strumenti, dimostrando tutta l'im» 
portanza della coltivazione razionale delle terre. 
‘Associazione nazionale insegnanti di 
disegno — L'altra sera nel villino Ferrari fu 
tenuta una numerosa assemblea della Sezione del 
Lazio che votò all’ananimità vari ordiui del gior. 
no sollecitanti l’azione e l'interessamento dei Mi- 
misteri circa il miglioramento della classe ; l’abo- 
lizione della qualifica di grafic» data all'insegna- 
mento del disegno nel prossimo coordinamento 
‘delle norme regolamentari per le scuole medie, 
‘qualifica che l'Associazione stessa ritiene illogica 
e contraria ai fini della materia insegnata; l'abo= 
ligione degli esami di maturità che finora ha dato 
scarsi risultati ed infine che si provveda ad nua 
vigilanza oculata sulle scnole italiane all’estero, 
migliorando il loro indirizzo didattico e la loro 
‘condizione morale. 

gl'intervennii si eni piscia ter 
rari, Maccagnani, Capranes!, Rocco-Acanfora, 
i prof. Tognetti, Borgogelli, Spinettt ed altri. 
' 1} trattenimente musicale che doveva 
aver li mei locali dell’Associazione della Sta: 
l 40 corr. alle ore 21.80, a cuusa di una 
jleve indisposizione unta ad uno ar 
disti, è rinviato al giorno successivo, 11, 
Soifordià dei ararmorazi. _ 1 
mire, lei nmorari. — L'ausem 
den gen di Roma, tennta In 
mattina 
ri cor 


tre constata che rualgrado questa concessioni l'in: 
dustria marmoraria romana rimane in modo in- 
moppociabile gravato, fa voti che le pubbliche e 
private amministrazioni (iinitando quanto ha già 
fatto l’ammin, del Monnmento a V. E.) ed fl Col- 
legio degli sogegneri ed architetti, vengano nella 
determinazione di rimborsare sni lavori il tnsso 
di auafenrazione. 

A tale scopo dh mandato nila Presilenza per e- 
tare le pratiche necessarie ad ottenere soddi- 
lone al voti espressi. 

Università popolare. 
10 febbrato al Collegio Romnuo. 

Alle ore 20 il prof. F. Ermini « Lirica e satira 
nel Medio Ero; alle ore 21 il prof. V. Giudice- 
andrea « Il sangne e le canse delle anemie >. 

Ingresso libero. 

Cooperativa romana impiegati. — Al 
Presidente è pervenuto il seguente telegramma în 
risposta ai voti che la Socfeth avera espresso nel- 
la occasione della sna festa socinl 

< S. M. il Re, molto sensibile alla gentile de- 
vota manifestazione eni dara ìmogo la festa ven- 
tennale di codesta Società, ringrazia cordialmente 
le ogregie persone che vi partecipavano e fa voti 
di vieppià prospere sorti nlln proveida istitu- 

>. Il Ministro Ponzio Vaglra. 

Servizio notturno dello vetture. — La 
scorsa notte gli fspettori della e Soctatà Romann 
per la protezione degli animali > comandati di 
servizio per la vigilanza delle vetture, dichinta- 
rono in coutravvenzione i segnenti proprietari di 
seuderie per avere adibito al lavoro cavalli pia- 
gati, zoppi ed inabili: Ciavarro Luigi, Attilio de 
Paolis, Gregorio de Polis, Jacarti Nicola, Jorio 
Antonia, Oridi Achille, Soleti Ginseppe, Vieroni 
Giuseppe, Villani Salvatore. 

Istruzione popolare gratuita. — leri 
sera nei locali della Società per l'istruzione popo- 
lare gratnita, in via del Lavatore, 38, il sig. Or! 
zio Chvallnri tenne l’anuuneiata conferenza snl te. 
ma: » Influenze sociali ed economiche delle vie 
di comunicazione. » Svolse cor rara competenza 
la questione dell'industria dei trasporti, spiegando 
1 fini dell'esercizio di Stato e la formazione delle 
tariffe. 

Il unmeroso uditorio, composto di soci e di 
alunni, applandì, infine, il conferenziere. 

Una sospensione dello sciopero degli 
spazzi: lori mattina, alle ore 9, circa 400 
spazzini scioperanti si riunirono alla Casa del Po- 
polo in via Capo d'Africa. 

Una Commissione si era già recata, accompa- 
gnata dal consigliere Snsi, in Campidoglio per con 
ferire col Sindaco, il quale ricevette il solo Snsi, 
a cni promise che si sarebbe occnpato pel miglio. 
ramento economico della classe, quando però lo 
sciopero fosse cessato. 

La Commissione riferì la cosa all'assemblen, la 
quale, dopo vivace discussione, rotò un ordine 
del giorno in eni stabiliva di ripreadere il Invo 
ro, ma per due giorni soltanto, salvo a tornare a 
scioperare nel caso che ln stessa Commissione, che 
si recherà oggi alle 10 dul sindaco, uon ottenza 
delle promesse soddisfacenti. 

Ringraziamo i siguori spazzini che ancora per 
due giorni ci puliscono Roma. 

< La Città Giardino »- — Ieri alle ore 
16,80 nell'aula magna del Collegio Romano il si- 
gnor Georges Benoit Lévej, segretario senerale 
dell’opera « Les e ins de France » parlò 
in francese sul tema: < La cité jardin », 

Alla conferenza, illustrata dn numerose e niti- 
de proiezioni colorate, assistera nu colto ed ele 
gunte pnbblico che ascoltò con deferenza la paro- 
la dell'oratore che fn langaments applandito. 

Il Comitato liberale costituzionale 
del I Collegio iunngnrò ieri la sna nuova sede di 
via Alessandrina 2. Ai convenuti fu offerto un 
vermonth d'onore, 

Parlò a nome del Comitato il direttore De Leo. 

Il trattenimento riuscì famigliare e cordia- 
lissimo, 

La commemorazione della Rep. Ro- 
mana dei 49 ebbe Inogo ieri nella sala dei ti- 
pografi in via S. Bartolomeo dei Vaccinari. Parlò 
Salvatore Barzilai, 

Al banchetto della Società dei pizzi- 
cagnoli di Roma, ch'ebbe Inogo ieri alle 14,30 
al ristorante Orologio, parteciparono 230 invitati. 
Erano presenti l'assessore comm. Antonelli, il cav. 
Casciani presidente della Società gen. dei nego- 
zianti e l'avv. Amoi. 

Molta cordialità, molti brindisi e servizio inap- 
puntabile sotto la guida intelligente del cav. Ga- 
mueci, proprietario del ristorante. 

Pro capi-musiea della milizia. — Ieri 
mattina alla Palombella il prof. Francesco Saba- 
tiui parlò intorno alla interessante questione del 
grado dei enpo-musica, ed illustrò la sna argo- 
mentazione con notizie storiche dell'evo antico e 
medio, intorno alle musiche militari 

Quindi il segretario dell'Ass. Artistica Romana 
sig. Romolo Artioli parlò del enìto della musia, 
presso ipopoli antic! 

Prof. Chincini inalattie orecchie, naso, gola, 
Vin Condotti 2 dalle Li alle 12e dalle 16 alle 18. 
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Furto di 10,000 L. a P. Michele da 

Carbonara — Nell « Imparzialo » del Cniro, 
giuntoci oggi, troviamo lu seguente notizia snl 
furto di cni è stato vittima il Prefetto Apostolico 
dell'Eritren. 
» «Il R. P. Michele da Carbonara, Prefetto posto 
lico dell Eritrea, ritornando dali’ Italia a bordo 
dell' Adrit della N. G. L, è atato vittima di un 
furto di 40 mila franchi, prodotto di questue e di 
conferenze da lui fatte a profitto degli indigenti 
dell’Eritrea. 

« Denunziato il furto alla polizia, questa ai è 
messa in attiva campagna per rintracciare in detta 
città 0 a Suez l'autore del farto, ma finora le ri- 
cerche sono rinscite infrattuose, 

« La somma si componeva di 30 mila fr, in nn- 
merario e 10,00) fr. in chègues, che potranuo es- 
sere rienperati. 

< A proposito di questo farto abbiamo da Snez 
3: « Il battello Adria delia N. G. I. è arrivato 
qui ieri. Il Governatore, il vice-Console d'Italia 
ed il comandante della polizin, che erano stati ar- 
vertiti, sì sono recati a bordo con agenti di po- 
lizia per procedere alle perquisizioni, mentre altri 
agenti sorregliavano attorno al battello. Diversi 
camerieri di bordo sostengono di non nver mai 
veduta ln valigia in cni il R. P. Michele tenera 
il sno tesoro ». 

Investimento mortale in via Cavour 
— Ieri mattina alle 10,80 la vettura elettrica 331, 
proveniente da piazza Venezia © diretta a S. Gio: 
vanni, ginuta in via Cavonr, presso via dell'A- 
guello, investi nuo spazzino comnzale arventizio, 
il quale, malgrado il ripetuto scampauellare del 
condncente e În contro-corrente data da questi per 
arrestare la vettura, rimase travolto. 

Grida di orroreferuppero dni petti di quanti as 
sistettero al raccapricciante spettacolo, e parecchi 
dei più animosi cercarono subito di togliere il po- 
vero disgraziato da sotto il tram rinscendori solo 
dopo sforzi inanditi. 

Il poveretto fa adagiato in una vettura 6 tra- 
sportato all'ospedule della Cousolazione ma du- 
rante il percorso cessò di vivere. 

Il conducente Saracini Pietro da una pattuglia 
di carabinieri fn subito arrestato e condotto nl 
Commissariato di Monti. 

Intanto anì Inogo dell’investimento si erano ra- 
dunate parecchie centinàin di persone le quali in. 
cominciarono a vociferate in tntte le gnise. 

Ci fn qualche ragazzo che con sassi e bastoni 
si prese il gusto di mandare in frantumi tutti i 
vetri della vettura investitrice, e sarebbero ucca- 
dati guai n:aggiori senza il pronto intervento di 
alenni fanzionari del Commissariato dei Monti e 
del tenente dei carabinieri Biagiui con un buon 
mumero di militi. 

Il disordine fn cnlmato ed il servizio tramviario 
fa anbito riattivato. 

Più tardi {l povero spaszino fu identificato per 
Loreti Michele, di anni 26, da Saracinesco, 

It cadavere irorasi a ilisposizione dell’antorità 
giudiziario. 

— Il delegato Paolella ha interrogato îl traui- 
iero Saracini il quale dive clie lo spazsino era 
atato i Ito dagli scioperanti. 

Questa è confermata da quanto hanno -ri- 


ferito nlonni presenti al fatto, fra # qualivuno stu. 
dente. 

Due carabinieri invece, che sognivano il lavoro 
degli avrentizi, assionrano che lo spazzino era 
fermo snl binario mentre fl tram si avvicinava, 

Gil attaccabrighe — Verso le 21 di ieri 
fa trasportato nll'ospedalo della Consolazione il 
mecennito  D'Oraziò Generoso, d'anni 22, Av, 
mna larga ferita di coltello al collo per la quale 
fa emesso giudizio riservato, 

Dalle indagini eseguite dal commissario di Oxm- 
pitelli risnltò che il D'Orazio, in vin della Bufola 
aveva attaccato lite con un certo Bernardino, cal- 
zolnio, il quale è attivamente ricercato. 

Scompiglio in un tram — leri sera alle 
ore 20 il fanorino Stentella Saverio esplolera 
dulla piattaforma di un tram elettrico nn colpo 
di rivoltella per richiamare l'attenzione degli a- 

enti. 
""Neîlo teso tempo st vide ma individuo saltare 
dalla vettura e darsi alla fuga, rincorso da na 
cautoniere e poi da due sottufficiali che riusci. 
rono ad acciuffarlo. 

Era avvenuto questo. Un tale a nome Bernardo 
Occhibelli avera messo lo scompiglio nel tram per 
Il sno contegno scorretto e arera anche rivolte 
delle ingiurie e delle minacce al condnoente. 

Da ciò lo sparo, la fuga e l'atresto. 

L'Occhibelli sarà donnnziato alla procura del 
Re. 

Amor fraterno — leri sera, alle 20,30 in 
gia Ripetta, il verniciato Ambrosi Angelo, d'nuni 
BI, venato a questione con la sdrella Amelia, di 
anni 17, inveì contro di lei percuotetdola. 

Alle grida della ragazza l'impiegato Angelnoei 
Pietro, per richiamare l’attenzione delle guardie 
esplose dne colpi di rivoltella in aria. 

Accorsi due agenti ed alcuni militari, i litiganti 
farono divisi. 

La ragazza essendo inoltre stata nssalita da con. 
vulsioni fu trasportata all'ospedale di S, Giacomo 
dove rimase ricovernt 

Aveva riportato delle consuaioni guaribili in 
pochi giorni. 

Una sassata — Lo stagnaro Vanzi Alfredo 
di anni 16, ieri alle 13,30, passando per piazza 
Borghese fn colpito da nn sasso lanciato da nn 
ragazzo rimasto sconoscinto. 

Îl Vanzi riportò una ferita Incero-contusa alla 
tempia sinistra, per cui i sanitari di S. Giac 
lo dichiararono guaribili in una diecina di gi 

Carezze coniuguli — Nella sua abit, 
in via Flaminia 161, nel pomeriggio di ieri, 
manovale Aquilaute Umberto di «nni 86, ver 
a lite con lu moglie Canaceti Maria, fn percosa» 
con nu sasso alla testa, riportando parecchie 
rite guaribili in una settimana. 

Fn medieato a S. Giacomo. 

Le disgrazie. — L'altro ieri, verso le ore 
24, mentre nell'interno della stazione di Termin- 
il fuechino Frazzetta Antonio agganciuva un va- 
gone della Ditta Gondrand, si fratturò il dito mei 
dio della mano destra. 

Ali'ospednle di S, Antonio è stato giudicato gua- 
ribile in 30 giorni. 

— Il pontarolo Rosati Nicola d'anni 39, l'altro 
jeri in piazza dell'Oca cadde mentre lavorara 
nella fabbrica in costruzione dell'impresa Marotta, 

Riportò escoriazioni al petto e ln frattura del 
l'ottava costola. 

Trasportato a San Giacomo fu giudicato guari- 
bile in un mese, 

Alle ore 4 e mezzo di ieri nella località 
« Vigue Nuove » fuori Porta Pin, il bracciante 
Rossi Francesco, mentre enmminiva cadde ripur= 
tando gravi contasioni al zinorchio destro, 

All'ospedale di S. Giacomo, dove fu mediento, 
i medici lo dichiararono gnaribiie in 20 giorni, 

La bastonata del solito sconosciuto. 

La trentacinquenne Palazzi Maria feri mattina, 
junanzi alla sna abitazione al vicolo delle Pailine 

vanuta a lito con un giovane chie non enaosce 
— ha detto lei — fu ferita da una bastonata alla 
tempia destri 

Medisata all'osp di 8. Spirito fu giudicata 
guaribilo in otto giorni. 

E ladri. — Il pregiudicato Sebastianelli Luigi 
amoreggiava da parecchio tenipo con Maria T 
cioni, abitan nza V. Emanuele 70. 

Sebastianelli trovandosi in casa 
della fidanzata, disse di aver bisogno di ripo: 
rieusindo così di accompagnare a passeggio la ra- 
gazza e la madre Miconi Giacinta, 

Appena le dne donne chbero lasciato l'abita- 
zione il Sebastianelli profittando dell'assenza dei 
padroni si diede a frgare in un cassetto, da dove 
asportò L. 285 ed nn anello d'oro con rnbino. 

Essendo stito denunziato il fatto al Commissa 
rio dell’ Esquilino, quegli agenti arrestarono il 
ladro, che è n: ‘chia conoscenza della P. S. 

— Ta viu nell’ uscire dalla val- 
zoleria di suo padre, Genzili Alessandro, sì ac= 
corse che il ragazzo Biscicelli Autonio stava ru- 
bando nua scarpa dalla vetrina, Allora, inscspet- 
tito, procedette ad una più accurata visita e con- 
statò che mancava a un paio di scarponi. 

Il ragazzo, che è stato consegnato alle guardie 
di P. ' di servizio, è stato dichiarato in arresto a 
condotto al Com: riato dei; Viminale. 

— ieri notte alle 2 nl Lungo Tevere Cenci è 
stato arrestati dal sotiobrigadiere delle guardie 
di città Cipriani Mabio, tal Olivieri Gaetano di 
auni 39, mentre rubara i becchi del gas dell'il- 
luminazione pubblic 

Addosso gli furono trovati 31 becco di gas!... 

Un colpo di chiave — Ieri, verso le ore 
8, mentre un carrettiere, di eni non si conosce il 
nome, avventizio della liettezza urbana passava 
col proprio veicolo in via Panisperna, fu oltrag- 
giato da tal Fontaza Umberto. L'altro rispose vi- 
vacemente. 

Intromessasi la gnardia di città Canceni Tom- 
maso, questa venne accidentalmente ferita alla 
mano destra dal Foutana con nn colpo di chiave. 

Recatosi all'ospedale ili Sant'Antonio, quei sa- 
nitari lo giudicarono guaribile in 5 giorni. 

Il Fontina non fa arrestato perchè trattavasi 
d'nuù lieve ferimento accidentale. 

Apoplessia — L'altra sera il pensionato dal- 
la Real Casa Riparelli Cristino, camminando in 
via della Corsnita, fu colpito da malore. 

Adagiato in una vettura fu trasportatoall'ospe= 
dale . Autonio, ma all’1.30 di ieri mattina ces 
sò di vivere. 

Un detenute che cerca di srenarsi. — 

Ai Filippini, lo stuccstore Vitali Giuseppe di 
anni 26, mentre si trorava detenuto nel corpo 
guarilia dei carabinieri, in attesa di essere giu 
cato da quel Tribunale, con un pretesto si recò 
alla latrina ed eludendo la vigilanza dei carnbi- 
nieri, si tagliò con un coltello le vene del braccio 
sinistro. 

Fu trasportato immediatamente all'ospedale di 
S. Spirito, ove quei sanitari lo giudicarono gna- 
ribile in 10 giorni. 

Strano che un detenuto sia lasciato in possesso 
d'un coltello! 

Prepotenza teppistica — In piszza San 
Clandio, alle ore 23 di stuuotte, passeggiarano 
tranquillamente il capo sezione alla Corte dei Con- 
ti Fiorentini Nazzareno, l'impiegato al Ministero 
della P. I. Porcino Vincenzo ed il sig, Marchetti 
Alessandro, impiegato alle ferrovie sarde. 

Ad un tratto farono arvicinati dal Fioraio Se 
vagni Adolfo, lì quale chiese loro mezzo sigaro 

Il siguor Porcino, non arendo dei sigari, gli 
frl una sigaretta, wa l'altro si mostrò tutraltr 
che soduisfasto, e incominciò a tirar pugoi sui 
tre signori. Al Fiorentini tolse perfinà il bastone 
che aveva e glielo rappe sulla testa. 

Intromessosi per calmnaze l'energumeno il dic 
settenne Filacchioni Ugo, fa a sua volta graffiato 
e malmenato. 

Accorse finzlmento il delegato cav. Grazioli in- 
sieme al alenne guardie e carabinieri 6 così si 
riuseì ad urrestara il Selragni ed un suo amico, 
certo Pelliccioni Augusto. 

Eutrambi furono tradotti alle carceri di 8. Au- 
drea delle Fratte, ma il Selvagni, ossendo avri- 
uazanto, fu trasportato all'ospedale di S. Giacomo, 
dove rimase in arresto, 

Ti sig. Fiorentini ed il giovane Filaccioni fa- 
rono gindicati gunribili in 10 giorot. 


che intendono rinnovare l’ab- 
bonamento. abbiano ta cortesia di unire a 
vagliaia fascetta del giornale per meglio regs- 
arno il servizio. 
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Società A. BERTELLI & C., Milano 


Presso Farmacisti, Profamieri e Parrucchieri 
e a bordo dei transatlantici Mendoza e Cordova 
del LLOYD ITALIANI 

Servizio celere GENOVA — BI 


Società Generale Italiana 


di telefoni ed applicazioni eletiriche 


Sociera” ANONIMA SEDENTE 19 Rowi 
Capitale La 5.6OBAOO interamente versato 


in assemblea 
‘ale ordinaria e straordinaria pel giorno 25 
rrente, alle ore 15, in Roma, nella sede 
n Banca Commerciale Italiana (via del Plebi. 
to n. 112) per deliberare sui seguenti argomenti: 
Irdine del Giorno per l'Assemblea 
Generale Ordinaria 
Commnicazioni della Presidenza. 
Presentazione del bilancio e del conto pro- 
perdite dell’ esercizio 1907. Relazione del 
iglio d’ amministrazione. Rapporto dei Sin- 
i e delibe ioni relative, 
Ordine del Giorno per l'Assemblea 
Generale Straordinaria 


1. Proposta di liquidazione della Società. No- 

nina dei liquidntori e provvedimenti relativ 
Nomina dei sindaci e determinazione del 

assegno. 

3. Personale. 

|. ®. — Per ciò che riguarda l'Assemblea 

generale straordinaria, l’art. 33 dello Statuto So. 

ciale dispone quanto appresso: 


« L'Assemblea delibera con du 
« presenti tanti azionisti che rappre 
« un terzo del capitale sociale » 
1 signori azionisti per intervenire all’ assemblea 
dovranno depositare le loro zioni entro il 18 corr. 
febbraio. 
I depositi si ricevono: 


in ROMA, presso Ia Sede della Società (Via 
lella Mercede N. 9) e presso la Banca Commer- 
ale Italiana, 
in GENOVA, LIVORNO, MILANO, NA- 
XLI, PALERMO, presso le rispettive sedi della 
Bunea commerciale italiana, 
in ANVERSA, presso la Banque centrale 
A nversoise. 
in BRUXELLES, presso la Banque interna 
tionale de Brnxelles, 
In caso di secondi convocazione questa avrà Ino 
en il 26 corr. negli stessi locali ed alla stezsa ora. 


terzi di voti, 
ntino almeno 


Roma 4 febbraio 1908, 
Il Consiglio d'amministrazione. 


Siità Anonima dell'Acqua ia-Antica Marca 


Capitale Sociale L 10,000,000 tutto versato 
Sede in Roma — Via del Pozzetto N. 108 
Hi Azionisti della Società deli’ Acqua Pia sono convocati 
e Straordinaria per il giorno 
febbraio ore 15 (3 pom. 
Società, per deli seguente 
Ordine del giorno: 
— PARTE ORDINARIA : 
ettora del verbale dell'ultima assemblei gen 
Rapporto del Consiglio di Amministrazione e Relazione 


ai Sindaci erfettivi. 
ARTE STRAORDINARIA 
Emissione di obbligazioni ner Lire 3.900.000. 


atervenire all'Assemblea, ogni Azionista dovrà, a tes 

gli articoli 45 e 50 dello Statuto Sociale, avere de- 

sue Azioni, non più tardi delle ore 45 (3 pom.) del 

bbraio, nell'Ufficio della Società, o presso le Ran- 

ssse appresso depositanti verrà ri N 

a ricevuta per le Azioni depositate, il biglietto di 

ne all’adunanza. 

Le azioni potranno esere depositate: 


la Società, presso la Banca Com- 
Italiano e il Banco Nast, 


nella Sede di 
icle Italiana, il Credito 
old e Schumacher 
‘ano presso l’Amm.e Eredi Luigi Erba, la Banca Com- 
werciale e il Credito Italiano; 
za presso la Cassa Genera 
1 Oredito Italiano; 
1 presso i Signori Vest Eokel &C.i: 
presso 1 Signori Frubling & Goschen; 
h & R. priv. Stabilimento 
Credito per Commercio ed Industria; 
1 presso la Banque de Déndts et' de Crédit; 
presso il Comptoir National d'Escompte; 
re presso tutte le sedi della Banca Commerciale Ita- 
el Credito Italiano. 


le, ia Panca Commerciale 


Austriaco 


N. B. - Qualora l'Assemblea non fosse in numero legale, 
ode convocazione € fissata fin d'ora per !unedì 17 
alle ore 15, nella sede della Società, e i depositi 
l'assemblea di prima convocazione’ 5° intendono 

i e restano validi anche per quella di seconda con- 


li 28 gennaio 1908. 
Per Il Consiglio d'amministrazione. 
Il Presidente: A. CENTURINI 


Tosse ostinata, Tisi-Tubercolosi, ecc. 


Vedi 4.n pagina. 


TEATRI DI ROMA. 


Costanzi. — Una replica dell’Otello, non po- 
tei che affollare il teatro ed un pubblico vario, 
elegante ha frequentemente applaudito a tutti gli 
esecutori. 

Il tenore Augioletti fn nn protagonista ammi- 
revole per la voce robusta ed estesa e per la pa- 
dronanza scenica. 

Buoni il De Luca e la Melos, 
molta efficacia le loro parti. 

L' orchestra, guidata du Leopoldo Mugnone, fu 

1 miracolo di fusione. 

Stasera riposo e domaui per le ventesima d'ab- 

amento si ripete Gloria. 

Valle. — Nei due spettacoli di ieri "O figlio ‘e 
pepà eutasiasmò l’uditorio. Oggi replica. 

Argentina. — La rappresentazione dellu Nare 
richiamò ieri gran pubblico, che fu largo di ap- 
plansi per la Paoli, Mascalchi, De Antoni, la Pie. 
ri, Viotti, Galvani, Gabriellino D’Annanzio. 

Oggi recita dei Ventri dorati. 

Assisterà l’autore Emile Fabre. 

Nazionale. — Elodia Maresca fu molto fe- 
steggiata ieri nel Paradiso di ifaometto che sta- 
sera si ripete, 

Quirino. — Pubblico numerosissimo bu assi- 
stito nelle due rappresentazioni di feri alla Ra- 
gazza del villaggio, in odi furono specialmente fe 
steggiati la Latri, sempre piena di grazia e di 
brio, la Baroni, În Razzoli, Lambiase e gli al- 
ti tutti, 
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== —= 
Ultime Notizie 
Ieri mattina ha avuto luogo al Quirinale la 
consueta relazione dei Ministri a S. M. il Re con 


firme di leggi e decreti. 
Mancsva il solo on. Lacava. 


Il Conte di Torino a Lisbon 


(S) Lisbona, 8 — S. A. R. è sempre ospite 
della Regina Macia Pia ed ha partecipato iersera 
ad un pranzo intimo presso di lei. 

Oggi il Cente di Torino fa colazione alla Legs. 
zione d’Italia, ove sono invitati il Ministro degli 
esteri Wenceslau Lima ed Alberto Fialho, già Mi. 
nistro del Brasile a Lisbona, recentemente nomi- 
nato Ministro a Roma. 

Il Conte di Torino partirà domani col « Snd- 
Express » per l'Italia, 

© (8) Lisbona, 9. 11 Conte di Torino ha pre- 
so parte stasera ad un pranzo intimo al Palazzo 
de la Ajnda presso la Regina Maria Pig, Vi 
sistera pure il Principe Leopoldo di Hohenzol- 
leru. 


L' inchiesta sulla seta. 


La Commissione d’ inchiesta sulln seta, riunita 
sotto la presidenza dell'on. Luzzatti, ha ieri udito 
la relazione Craponue snl regime doganale delle 
sete artificiali. 

All'unanimità la Commissione ha escinsa l'im- 
posizione di un dazio qualunque sopra lo sete nr- 
tificiali estere. 

La Commissione si è riservata di fare stadi im- 
metliati per alleggerire nei limiti del possibile e 
senza nnocere ulle industrie stabilite in Italln, i 
duzi sulle materie prime occorrenti alla seta ar- 
tificiale, 

La Commissione ha deliberato invltre di recarsi 
ad Ascoli Piceno, Napoli, Reggio Calabria e Mes- 
siua per studiare tutte le questioni relative alli 
gelsicoltara ed alla sericoltara ed ha delegato il 
senatore Cavasola n fare analoghi studi in Sar- 


| degna. 


La Commissione han udito la relazione dell'on. 
deputati Gavazzi sullo stato dell'industria e sulla 
necessità di costituire nu Consorzio nazionale ali- 
mentato anche da mezzi di Stato par provvedere 
al risorgimento e alla diffusione della industria 
della seta in Italia, 

In ordine alla grave situazione attuale nei prezzi 
sulla seta la Commissione ha deliberato di pro- 
porre al Governo alenni provvedimenti di azione 
immediata. 

Ha deciso infine di continuare le sue adunanze 
fino all'esuurimeuto dei suoi lavori. 

Per il progetto a favore degli impiegati. 

Ci mandano da Forlì che gli impiegati ammi- 
nistrativi, di ragioneria e d'ordine di quella In- 
tendenza di \anza, in un'aduvanza generale av- 
venuta venerdì ultimn, ad evitare equivoci circa 
l'accoglienza degli impiegati al progetto dell’ou. 
Giolitti: equivoci che possono derivare dall’atteg- 
giamento assunto dalla Confederezione Gener. di 
Milano, dichiaratasi contraria a tale progetto, hnuno 
deliberato ad nnantmit: 

1° di riconoscere che, sebbene il progettato 
miglioramento solo in parte risponda ai veri bi- 
sogni della classe e dei tempi, cerita tuttavia np- 
provazione la saggia e benefica iniziativa al ri- 
guardo presa dal Governo. 

2° di far voti perchè l'on. Commissione, al 
cui esame il progetto di legge è sottoposto, senza 
alterarne la sostanza od il concetto per il benefi- 
cio che indubbiamente esso reca a cinsidererole 
numero di funzionari, vi introdnca quegli emen- 
damenti che valgano a migliorarlo, giusta le pro- 
Pi ritennte attendibili, fatte dalle singole as- 
sociazioni; 

3° di rivolgere preghiera alla Commirsione 
stessa, al Presidente del Consiglio, ai ministri 
delle finanze e del tesoro ed ni deputati della 
provincia, perchè il progetto di miglioramento e- 
conomico sin al più psesto approvato ed attnato 
con effetto retronttivo al 1 gennaio 1908; 

4° di esprimere il desiderio @ l’angnrio che 
le classi di funzionari, eseluse dal progetto, pos- 
sano, cou provvelimeuti nlteriori, vedere appaga- 
tl i loro desideri, in quanto saranno riconoseinti 
legittimi; 

5° di fare appello alla stampa locale perchè 
con la pnbblicazione del presente ordine del gior- 
no, voglia illuminare i cittadini circa i veri sen- 
timenti dei funzionari interessati nel progetto in 
parola e dare ad essi fuuzionari un efficace ap- 
poggio per il sollecito conseguimento degli an- 
spicati miglioramenti 


Per il Mezzogiorno e le Isole. 


La Commissione generale è convocata alle ore 
9,80 d'oggi con il segnente ordline del giorno: 

Asili infantili (Provincie Centrali). Gnaldo Ta 
dino, Tolentino, Corneto Tarquinia, Ripatransone, 
Bevagna, Narni, Sangemini, Trevi, Terni e Poli. 
Rel. Blanchi, 

Chiarimenti dell'art. 67 circa gli insegnanti sfor- 
niti di titoli. Rel. Piront 

Indennità di residenza disagi: 
cin di Campobasso. Rel. Pironti. 

Ricorso degli insegnanti di Montelapiano. Rel. 
Carle. 

Indetnità per residenza disagiata nella provin» 
cia di Messina, rel. Del Giudice. 

Indennità di residenza disagiata per la provin- 
cia di Palermo, rel. Pironti. 

Rettifiche a' progetto per indennità di resi- 
deuza nella provineiu di Reggio Cal., rel. Carle, 

Ricorso degli insegnauti di Sutera, rel. Del Gin- 
dice. 

Ricorso del maestro Lnigi Carrizza di Bora Ma. 
rina, rel. Pironti. 

Ricorso degli insegnanti 
Giudice. 

Domanda degli insegnanti di Ortanova, rel. Del 
Giudice, 

Domanda degli impiegati di Itri (Gaeta), rel. 
Del Giudice. 

Ricorso della Lega magistrale del Circondario 
di Gerace, rel. Id 

Ricorso degli insegnanti Dannetti e D'Ercole di 
S. Eufemia a Majella, rel. Pironti. 

Indennità di disagiata residenza ai direttori di. 
dattici, rel. Id. 

Sassidi a bibliotechine scolastiche nei Comuni 
rurali, rel. Carle. 

Obbligatorietà della costruzione del caseggiato 
scolastico in Castel Gandolfo, rel. Pironti. 

Domauda del maestro Liberotti di Cesi, rel. Del 
Giudice. 

Sussidio per assistenza. scolastica, 
Catanzaro, rel. Pironti. 

Domanda degli inseguanti di Tricarico, 
Carle. 

Indennità di residenza disaginta agli insegnanti 
di Vico Equeuse, rel. Del Giudice. 

Domande di sussidio straordinario per Asilo 
infantile, rel. Carle. 

Lettera del comm. Giriodi. 

Comunicazioni e proposte della Presidenza, 


Ministero Interno. 

E’ stato disposto il concentramento nelle riapet- 
tive Congregazioni di Carità del Pio Istituto do- 
tale Rigliani di Gravellona (Pavia) e del Monte 
Framentario, trasformato in Cassa di Prestanza 
Agraria, di Castelpetroso (Campobasso). 

— W' statu disciolta l'amministrazione della 
Congregazione di Carità di Copparo (Ferrari 

— Sono stati approvati gli siututi organici del 
le seguenti istituzioni pubbliche di beneficenza : 

Asilo Inf. « Margherita di Savoia » di Arpino 
(Caserta) — Opera Pia Ferrari di Moronesi (Ge- 
nova) — Cassa ci prestiti agrari di Esanatoglia 
(laceraial — Congregazione di Carità di Mansiri 
(Erov! 


a, per la proviu- 


di Lentini, rel. Del 


Comune di 


rel. 


L. 4.908,00, © rign 

di sistemazione e miglioramento di strade è pouti 
nazionali fra cal notevoli quelli anlle nazionali 
34, 1, 16, 51 bis, 29, 49 e 49 rispettivamente nelle 
Provincie di Avellino, Belluno, Brescia, Chieti, 
Caneo, Firenze e Roma; per L. , la costru 
zione della strada nazionale dal Ponte Liscia u 
Porto Pnzzu in Provinoia di Sassari; per L. 408,001), 
l'esecuzione di nuove opere di bonifica, classifies- 
te in 1* entegoria, cioè quella nella Palnde deno- 
minata Vollone del Ponte presso lu stazione fer- 
roviaria di Vasto (Chieti), quella delle Paludi e 
Lago di Partinico (Palermo) e quella dei Laghi e 
Paludi di S. Nicola (Trapani); per L. 1,000,000, 
seconda assegnazione per accelerare la costruzione 
delle strade comunali occorrenti per il bonifica= 
mento agrario dell'Agro Romano, a termini della 
legge 13 dicembre 1908 di eni sono pronti gli np- 
palti pel corrispondente ammontare. 

Queste somme saranno gradatamente nesegnate 
nei diversi esercizi a decorrere dal 1907. © 
così nell'esercizio stesso si propongono anticipa= 
zioni di stanziamenti per opere già autorizzate, il 
cui sviluppo è notevolmente accentuato, quali fra 
le altre quelle di bonifica del Lago di Bientina, 
del bacino inferiore del Volturno, dei Vallo ai 
Diano, del Comprensorio ferrarese, della Sardegna, 
di Gapo Suvero, e quelle marittime nei porti di 
Tortoli, Bari, Spezia e Vilin S. Giovanni; © infi- 
ne trascurando le minori, si comprendono mag- 
giori assegnazioni per i concorsi dello Stato, per 
le strade provinciali, per le manutenatoni delle 
strade nazionali, per le manutenzioni e per le e- 
scuvazioni dei porti. 

Per il Palazzo di Montecitorio. 

Com'è noto, nei lavori di costruzione della nuo- 
va aula della Camera dei Deputati e di sistema- 
zione del Palazzo di Montecitorio, secondo il pro- 
getto dell’architetto Basile, sono comprese parec- 
chie opere che hanno carattere artistico. Per a- 
verne cousiglio in questa parte della grandiosa 
impresa il Min. dei lavori pubblici, on. Bertolini, 
ha ritenuto opportuno la nomina di una speciale 
Commissione artistica, ed ha a tale uopo sotto- 
posto ieri alla firma reale il relativo decreto. 

Le ragioni e gli scopi della nuova istituzione 
sono lucidamente esposti nella relazione che pre- 
cede il decreto e che è del seguente tenore: 

< Condotte finalmente a termine le pratiche di 
espropriazione, pressochè compiute le demolizio= 
ni, iniziata ormai In struttura di fondazione, sta 
per sorgere il grandioso edificio destinato ad no= 
cogliere la nuova anla della Camera dei Deputati. 

< Il progetto dell’insigne architetto Basile com. 
prende parecchie opere che hanno carattere arti- 
stico, come, all’esterno, quelle decorative di rive- 
stimento, gli altorillevi angolari delle sopraelev. 
zioni, le statue sulle colonne del prospetto a nord, 
ed all’interno le opere in legno dell’emicielo e dei 
rivestimenti parietoli dell’ aula, il grande fregio 
pittorico ricorrente sotto l'imposta della sna cor- 
nie, l' alto rilievo sotto la tribuna reale. Oltre a 
ciò vi è l’opera parzialo decorativa che è bensì 
elemeuto architettonico, ma che nell’ ordinamento 
armonico delle masse e delle linee costruttive, 
nella tonalità della colorazione, deve assurgere ad 
alto valore artistico, 

< Pertanto, anche in tale campo, il Ministro dei 
lavori pubbliel, cui è commessa la suprema cura 
dell’ impresa, dovrà assamere la responsabilità di 
definitive decorazioni, senza il confronto di una 
competenza artistica, che non è insita nell’ nfficio 
suo e che, quando pnr per avventura avesse, egli 
non dovrebbe esplicare per non esporsi a certo 
pericolo di offendere nd un tempo le buone nor- 
me amministrative e le delicate ragioni dell’arte, 

A siffatta deficienza si presenta ©vvio il ritae. 
dio della nomina di una Commissione, la quale, 
prestando amorevole sussidio all’esimio architetto, 
dia sienro Indirizzo alle decisioni ministeriali. 
Nell’ordinarne l'istituzione ho proso onra che que- 
sta non abbia in aleun modo da frapporre osta- 
colo a quel sollecito andamento dei lavori, che è 
tanto necessario affinchè nel 1°11legenti italinne 
convenendo a solenniziare in Homa l'unificazione 
loro sotto lo scettro dell’Augusta Vostra Casa, 
possano vedere adunata in degna sede la rappre- 
sentanza nazionale ». 

La Commissione, presieduta dall’on. Torrigiani, 
vicepresidente della Camera dei Deputati, è com: 
posta dell’onor. Fradeletto, vicepresidente, dello 
scultore Leonardo Bistolfi, dell’arch. Camillo Boito 
e del pittore Cesaro Maccari. 

Ministero Pubblica Istruzione. 
Nel Conservatorio di musica, 

Il Ministero della P. Istruzione ha bandito nn 
concorso per titoli @ per esame al posto di pro- 
fessore di armonia teorico-pratica complementare 
(classe femminile) nel R. Conservatorio di musica 
di Napoli con lo stipendio annuo di L. 1500. 

Tempo utile le domande di ammissione al 
concorso il 81 marzo 1909. 

Nelle scuole normali 

Il concorso a cinque cattedre di redngogin delle 
scuole normali maschili ha dato i seguenti ri- 
sultati: 

Vineitori del concorso: i. Pagnone Annibale 
— 2. Della Valle Guido — 8; Valente Pompeo — 
4. Limentani Ludovico — 5. Caraffa Nazzareno. 

Dichiarati idonei: 1. Inpichino Francesco-Paolo 
— 2. Ferranti Giuseppe — 8. Poggi Alfredo — 
4. Cantinori Carlo — 5. Canella Giulio — 6. Vi- 
sconti Luigi — 7. Cianola Alberto. 


Ministero Finanze. 


Con decreto iu data di ieri, su proposta dell'on. 
Lacava, sono stati concessi a carico dello Stato a 
favore di 44 Comuni delle prov. di Aquila, Avel- 
lino, Bari, Campobasso, Caserta, Chieti, Cosenza, 
Foggia, Girgeuti, Messina, Palermo, Potenza e Su- 
lerno sussidi per la complessiva somma di Lire 
54,813.08 per l'integrazione provvisoria delle di 
ficienze di bilancio causate dall'applicazione dell 
disposizioni sui tribati locali contenute nelle leggi 
81 marzo 904. 25 giugno e 15 luglio 1908. 


Ministero Agric., Ind. e Commercio. 

Nell’interesse della boschicultura. 

Il Ministro dell’Agricultura, on. Cocen-Ortu ha 
preparato nn disegno di legge che ha per fine 
principalmente di far dichiarare innlienabili sei 
boschi e terreni demaniali, della esteusione com- 
plessiva dì ettari 7452, posti nell’alta, media e 
bassa Italia, portando così i boschi demaniali ina- 
lienabili a 25 della complessiva superficie di 60.000 
ettari circa. 

Questo progetto soddisfa ai ripetnti voti delle 
Qno Camere, provvedendo nel tempo stesso a com 
servare, migliorare e& accrescere la proprietà bo- 
schiva nazionale, per: farne: dei boschi modello, 
sotto la gestione tecnica ed amministrativa del 
Ministero di Agricoltura Industria e Commercio, 
che la esercita per mezzo del personale tecnico 
forestale. Si provvide inoltre ad un sentito biso— 
gno del Paese, potendo alenni di questi boschi es- 
sere destinati utilmente ad amene stazioni climi 
tiche esti ò 

Con questo stesso disegno di lagge sl propone 
di togliere il vincolo della inalienabilltà ad un 
piccol» boschetto isolnto, di appena 150 ettari, po- 
sto nella Provincia di Livorno detto Giove, che 
nou presenta più i caratteri per essere mantenuto 
tale, in virtà di nna precedente legge del 1871, 
perchè ora non serve altrimenti per fornire i car. 
boni agli altri forni metallurgici di Follonica nel. 
la Provinoia di Grosseto. Invece in questi nitimi 
tempi è stato ncceriato eh9 il sottosuolo del Giore 
è ricco di minerale, che importa di utilizzare, ciò 
che non potrebbe farsi se: fontinuasse ad essere 
conservato inalienabile, perchè ln citata legge del 
20 giugno 1871; n. 28$ ne proibisce il dissoda- 
mento. 


- 
I sel boschi sono: Montedimezzo, in Provincia 
di Colpa: Ceciun Het in i 
San mi i Aronili 
Ravenna; Pa: priore provincia di Gereta; 


Le nuove spese da antorizzarsi ammontano a 
per L. ‘3,250,000, opere 


» Provvedimenti enologiel. 
Stato bandito un concorso a premi fra le Can- 
sine sociali, le Associazioni dI produttori ed i pri 
, obe produoono vini da preto a tipo costante, 
Per tale gara, indetta allo scopo di incoraggiare 
la preparazione del vini da pasto, che per la qua. 
Mità segnino un miglioramento rispetto ai prodotti 
locali © che, conseguenteniente, serrato a mante- 
mere ed accrescere il commercio con l'estero, sono 
stabiliti numerosi e notevoli premi per la somma 
complessiva di È 13200 in denaro, oltre 2 dipto- 
ore e Si medagli loro, 9 a 
ST laglie (8 d'oro, 25 d'argento 
e dosieade: di ammissione al concorso dovran- 
essere indirizzare al Mini i 
entro 11 BI dicembre 190, nooo ©) Agricoltara 
indicando dalle richieste di notizie, program- 
mi, già pervenute al Ministero, è lecito presnme: 
ro che la gara avrà un buon esito, 
Per Il commercio del vermouth. 


Le Dogane brasiliane, applicando la legge fe- 
derale d’igiene, da qualcte gres non mei 
vano la introduzione del Vermouths italiani, per- 
chè contenenti, sebbene în quantità minima, del- 
l’assenzio. 

Il Ministro d’agricoltura, In via diplomatien e 
per mezzo del cav. Gustavo Notari, R. Enotecnico 
italiano a Sau Panlo, non mancò di far notare a 
quelle antorità brasiliane l'equivoco nel quale 
esso, probabilmente, cadevano, cagionato dul nome 
tedesco Wermut attribuito alla Artemisia absinthinm. 

Se nelle foglie di detta pianta, della famiglia 
delle composite, è contenuta una sostanza che i 
chimici chiamano Absinfo/o, liquido verdastro che 
serve in Francia a fabbricare l’Absinthe, il cui a- 
buso è causa di gravi malattie nervose, nei fiori 
della pianta stessa è contenuta, invece, l’ Absinti= 
na, sostanza amara adoperata nell'infuso od e- 
Strato per conciare il vino e formarne Vermonth, 
ritenuta utile come tonico digestivo ed nsata anzi 
in medicina. 

Però, malgrado l'intervento dei nostri rappre- 
sentanti, quello dogane continnarono a respincere 
i rermoutlis italiani contenenti, a parere del La- 
boratorio chimico nazionale di Rio Janeiro, trae- 
cie di assenzio. 

Fa presentata nn'interpellanza al Congresso Fe- 
derale dall’on. Jcsè Carlos de Carvalho, In base 
alla quale con la legge del bilancio del Ministero 
della Fazendn per l'anno 1908, fu introdotta la 
modificata legge del 30 dicembre 1905, nel senso 
che sinno proibite tutte le bevande nlcooliche, che 
contengono più che traccia di assenzio e qualsiasi 
altra sostanza nociva 

In chimica si usa la parola iraccia per tutte 
quelle sostanze, che pur entrando nella camposi- 
Zione di nn dato corpo, non sono in quantità tali 
da essere misurate. 

Così pure con la legge medesima fa risoluta la 
questione del solfiti alcalini nei vini, questione 
che diede Inogo per lo passato a molte contesta- 
zioni doganali. 

La legge nuova stabilisce che «la tolleranza 
dei solfiti alcalini nei vini è fissata in 259 mille. 
grammi per litro ». 


Ministero Guerra. 
Inchiesta militare. 


© (Sì) Catanzaro, 9 — La Sottocommissione 
ha iniziato oggi i suoi lavori interrogando varii 
ufficiali e sottufficiali del 94° fanteria, del corpo 
contabile e dei carabinieri. 


Ministero Marina. 


Movimesto del R. Naviglio: 
R. Sambuco < Antilope > giunto nd Aden 1° 8. 


=—________rri 


La situazione nel Portogallo, 


L'esposizione delle salme. 


(8) Lisbona, 9 — Le salme)del R. e del Prin- 
cipe rimarranno esposte nella chiesu Guo a domani 
nel pomeriggio. 

Il pnbblico surà ammesso a sfilare dinanzi ai 
feretri. Questi saranno posela trasportati nella 
grande cappella mortuaria prossima alla chiesa. 

Una grande croce di fiori fn innalzata al diso- 
pra del catafalco in modo che le dae braccia della 
eroce sembrassero proteggere i dne feretri. Grandi 
ceri accesi furono distribuiti a tutti coloro che 
circondavano il catafalco: ufficiali, preti, funzio- 
nari, giornalisti, ecc. 

Il gran ciambellano. dopo l'ultima assoluzione, 
lia consegnato ieri al patriarca la salma facendo 
solenne giuramento che î corpi contenuti nelle 
bare erano quelli del Re e del Priucipe Eredita- 
rio, che aveva egli stesso chinso nei feretri no- 
compagnandoli e portandone le chiavi fino alla 
chiesa di San Vicente. 

Gli altri dignitari della %orte firmarono dopo il 
gran ciambellano i documenti della consegna dei 
foretri e delle chiavi. Il feretro del Sovrano di 
Portogallo e costruito secondo ln tradizione in 
legno prezioso ed ha la forma di un grande banle 
con serrature speciali. 

(8) Lisbona, 9 — Le bare del Re e del Priu- 
cipe ereditario sono esposte al pubblico nella Chie- 
sa di San Vincenzo sino alle ore 2 del pomerig- 
gio, ora in cni saranno trasportate al Pantheon 
col cerimoniale tradizionale. 

Le salme sono costantemente vegliate da uffi- 
ciali di terra e di mare della Casa militare del 
Re, da arcieri e dalla guardia del palazzo. 

Agli altari della Chiesa sono celebrate conti 
nuamente messe basse. 

Dopo la cerimonia di ieri tutte le Missioni e- 
stere si sono recate al palazzo a salutare il Re e 
la Regina Amelio. 

© (8) Lisbona, 9. Le salme del Re Carlos e 
del Principe Luigi Filippo sono rimaste espuste 
oggi «l pubblico tutta la giornata. 

‘Appena le porte del tamplo di San Vincente si 
sono aperte, stamane, i visitatori vi banno afffui- 
to, e durante l'intera giornata hanno sfilato coun- 
tinuamenta dinanzi alle salme, 

La polizia ha dovuto stabilire ua servizio d'or- 
dine per trattenere i visitatori impazienti che, in 
file interminabili, si affollavano nella vin che con- 
duce alla chiesa. 

I visitatori si fermarono pochissimo dinanzi al- 
le salme, ma malgrado ciò În folla aumentava inz 
cessantemente, perchè da tutti i punti della città 
a dei sobborghi sopraggiungevano nuovi gruppi, 
alconi a piedi, altri fa tram, altri infine in vet- 
ra. 

î Malgrado che la folla sia stata culcolata ad ol- 
tre diecimila persone, l'ordine è stato sempre man- 
tenuto. 

© (8) Lisbona, 9. La folla ha continuato per 
tutto il pomeriggio a sfilare diuanzi nilo bare del 
Re Carlos e del Principe Luigi Filippo. Tatti ve- 
stivano a Intto. Quasi tutti hanno deposto dinanzi 
alle bare mazzi di fiori, aleuci bellissimi, gli al- 
tri modesti e per la maggior parte composti di 
violette; molti banuo lasciato alenni fiori seiolti. 

Quando al cader della notte le porte sono state 
chiuse, la folla che non era potrta entrare, e che 
sacora stazionava numerosa nel vestibolo della 
chiesa, si è ritirata delnsa, ma senza dar luogo ad 
incidenti. Ret SURE 

8) Lisbona, 9. Nel pomeriggio la 
peo gn ricevuto il Principe Leopoldo di Ho- 
hensollern e l'ambasciatore straordinario francese 
ii pr degli affari esteri Lima riceverà il 
ministro di Serbia in missione speciale per i fu- 
nerali. 

L’incoronazione del nuovo Re. 

(8) Lisbena, 9. In parecchi circoli si dice 
> LI targa dell’ incoronazione del gio 
Re Mannel II non avrà luogo prima di due o tre 

ai dico anche che è possibile che questa 
rimon sbbis luogo per motivi analoghi a 
quelli che indussero il Re di Svezia a sopprimere 
questa cerimonia, 

ll Consiglio di Stato. 
ma, 9. Il Consiglio di stato si 

Seno pae ceeminare “la dumaione 
Iativa all'amnistia dei marinai palperole dell’ atto 

ubordinazione commesso nel 
i l'ocnaiglio ai occuperà altresì degli affari, cov 


ronit 


Le corone. 

(8) Lisbona, 9, — L'architetto della Casa Rea- 
le, per desiderio del Re e della Regiun Amelin, 
cou le numerose corone Inviate, ha formato nella 
oroeiera della Chiesa di S. Vincenzo una senla di 
fiori, nella quale dominano i colori violetto e 


bianco. 
Un piccolo incidente, 
(8) Lisbona, 8. — Un incidente senza impor- 
tanza avvenne durante fl passaggio del corteo fu- 
l'augolo della via del Mercato di Ribeira 
della via Caessoder. 
Una vettori 


Parecchie persone rimasero ferite; però quasi 

tutte leggermente. 
A Londra, 

© Lonara, 9.I Sovrani ed i Priucipî di Gal- 
les, vari Ministri e molte notabilità del mondo 
parlamentare, iì Lord Mayor e l'Ambasciatore por- 
toghese hanno assistito ad un solenne servizio fu- 
nebre, eelebrato in memnria del Re e del Principe 
di Portogallo nella grande outtedrale di San Paolo. 


Una smentita 


(8) Londra, 9 — Parevchi giornali si dicono 
autorizzati a smentire formalmente che Re Edoar- 
do, temendo per la vita del suo amico il Re di 
Portogallo, glì avesse scritto di prendere precan- 
ziont e che avesse consegnato la lettera alla Re- 
gina Amelia, quando essa recentemente partiva da 
Londra per Lisbonn. 

I giornali smentiscono pure che il Re d'Inghil- 
terra avesse consigliato al Re Carlos di far ces- 
sare In dittatura e di modificare la sna politica. 

Il Re d'Inghilterra nulla ha scritto di si 
nè in alonn modo è intervenuto nella politica pors 
togliese. 


In Serbia. 

(S) Belgrado, 9 — Il Principe ereditario ha 
diretto al Presidente della Scupeina una lettera 
nella quale dice staute le condizioni strmali 
del paese, egli mon accetta l'appannaggio a suo 
favore che, per la prima volta, è stato iscritto nel 
bilancio per l’anno corrente, ma che lo accetterà 
soltanto în avvenire, se il credito sta approvato 
da tmtti i partiti politici. 

Questa lettera, quantunque abbia prodotto es- 
cellente impressione. non rispondendo alle norme 
costituzionali, è stata cansa di voci sparse di crisi 
ministeriale. 

Non è però esatto che il Gabinetto 4I sia di- 
messo; delibererà intorno alla situazione creata da 
questa lettera in uu Consiglio dei Ministri. 

La Scopcina si è aggiornata intanto a Innedì. 

(&) Belgrade, 9. — Da fonte competente si 
dichiara che il Principe ereditario ha ritirato co- 
me von opportana In lettera diretta al Presidente 
della Scnpeiua, riservandosi di accettare o di ri= 
fiutare l'appannaggio dopo il voto della Senpeiua, 
La cnusa della crisì ministeriale sarebbe così eli= 
minata. 


_GRAN BRETTAGNA. 


Londra. 8. — La Tribune, il giornale libera: 
le fondato nel 1905 e che aveva sapnto acquistar. 
si vive simpatie per l'imparzialità delle sue in- 
formazioni e dei suoi giudizi, ba annanciato che, 
per mancanza di fond!, cessava le pnbblicazion 

£' molto commentato che Îl Governo nalla 1. 
bia fatto per mantenere un giornale, nscito dal 
proprio partito, 

Nuovo treno Londra-Milano 

© (S) Londra, 9. La Comp. « South Eastern 
and Chatam » annunzia che dal 10 febbrato nn { 
00 con vetture di 1° e 2* partirà da Calafs per 
Milano — via Sempione — senza fermate. A Ca= 
lais il nuovo trono prenderà i viaggiatori del 
treno « Victoria Station » delle 11 ant. 


—_____ss 


Mercato di Roma 
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ARTICOLI 


Buoi e vacche naz. da strame 

Baoi e vacche da orbi 

Buoi e vacehe di Sardegna 

Vitelli da tante 

Vitelli di compagna 

Suini della Provincia Romana 
Bianchi di 


SESSI 
SSIVILII 


Pollanche Valdarno extra 
Bollastri è Pollanche scelti 


Pollanche dello Marche 
Galline > 
Pollastri di Porugia 
Galline 
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Prosciutti di Milano uso Grate 
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Salami di Milano Craspone 
Strutto d'America 

Lardo d'America 
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Avenî (stazione Roma) 1, qual 
Atena stazioni diverse 1. a. 

rea da birra 
PEiicita dl granone di rerentino 


Semolino di grano duro 
Riso extra Cimone 


Riso Giapponese brillato 
Riso novarese 1 q. 
Riso Giapvontno 
Eaccaro tu panî sani gros 
Zucenro in pani sani piccoli 
Zacenro in quadretti comuni 
Zuccaro raffinato extra 
Zuccaro Centrifuo 
ato 1. 
iuecaro Semolato 2. a. 
Fatearo Bondo uso sscfi& N 1 
Araîici di piÙ scelte di Calubriu 
Limoni di più scelte 
Burro dell'Agro emana puro 
Borro di du 
Burro di Milano 2. q. 
Burro di Reggio Émilis 
Formaggio detto a cavallo 1. q. 
Formaggio deo a cavallo 2 
Formaggio a'inarzatina di | Pafafa 
si jecorino ve 
FormASEto PACeTINO Suoro salato 
Forniaggio frisco (a tutia stagione) 
Gorgonzola 
Formaggio Gorg: Diameo io 


Bova n nonrio oicoola 


Vine Komano sui poste 
Vino di Frascati, Grottat. Marino La 


D 2a 

Vind di tonfeporzio 
Vino Genzano, © Civitalavinia 

= Albano 
Vind di Velletri bianco La qualità 
Yino di Barletta superiore 
Vino di Barletta qualità dorr. 
Vino di Lecco e Gallipoli 
Vino di Bari © 


rosso 

csi Di 
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LUIGI PLATTI gerente responsabile 
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Un dramma a Calcutta 


di ALFRED de BRÉHAT 


Traduzione di Linda Ferrari 


VIL 


Su i camini, sulle mensole, sugli stipî, sì ve- 
dano vasi in porcellana della Cina o del Giap- 
pone, babbnini favolosi, statuette indiane in terra 
‘bruzia.con i loro costumi di stoffe, pittnre su carta 
‘ai rigo, opere séolpite in avorio, in madreperla, 
in scaglie d'ostriche, e mille altri oggetti di qu 
‘sto genere. 

Tn tutti questi appartamenti, in tuiti quei cor- 
‘ridaî e quelle sdale, ei muove, senza rmnore, una 
‘popolazione di servitori dalla pelle di rame, khit- 
Imratgare, benrers, hnrkarns, ayabs, ecc., rivestiti 
dei loto costumi indiani, i cui colori ;chiassosi 
eambîano socondo le livree di ogni casa. 

La prima cura della signora Mailand, ritor- 

* mando alla si fu di far chiamare le sne 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 
SOOIAZIONI seat i 0 e Tore 


Indiviso0: Direstone 0 Atuminietenione del Popolo Romano - Roma 
- 18,000 in provincia. 


Tiratara quasi costante: 18,000 in città 


ayahs e mettersi a fare la sua toletta. Poi, men- 
tre la vestivato, e un hurkara andava a chia- 
mare Bondat, il rinomato di Cal- 
outta, un altro servitore andò ad svvertire Mail- 
sand delle intenzioni della sun bella compagna, 
la quale lo pregava di dare i suoi ordini in con- 


Il degno negoziante mandò subito un péon a 
far preparare Ìn sua bollah e chiamare i rema- 
tori: poi ebbe col suo darbacky un lungo e grave 
colloquio, dove si disensse piatto per piatto In 
composizione del {i/fin o lunch e del diner © 
pranzo. 

La prima colazione delle nove per gl’ Inglesi 
è molto parca, relativamente agli altri pasti, e 
perciò, fra essa eil pranzo, fanno un pasto inter- 
mediario, chiamato /i7/I 0 Zaneh, che ha Inogo 
dalle àne alle tre del pomeriggio, e potrebbe 
benissimo passare per un pranzo, se non fosse 


per l'assenza della minestra e il piccolo numero |! 


di piatti. 

Mentre Mailsand terminava il sno colloquio 
con il barbachy, Gardiner venne per caso a fare 
una visita, e naturalmente fu invitato a pren- 
dere parte all’ escursione marittima. 

Clarissa discese quasi subito in nna toletta 
risplendente, ma di cattivo gusto. Un delizioso 
phaéton, tirato da due piccoli pomegs di Giava, 


+++ Anno. 


— Senza L'ECO DELLA MODA —) 


lone (oro). Anno L. 


condusse i tre viagginiori davanti a Colvin' s Ghèt, 
dove mentarono tutti nella boltah. 

Cinque minuti dopo, Duport. col suo piccolo 
cappello di paglia di Manilla in mano, sintava 
Mrs. Mailsand a salire per la scala del comando. 

Dopo il sno incontro del giorno prima, Diiport 
era disceso parecchie volte a terra, con la 
ranza di ottetere qualche informazione sulle 
signore la cui vista lo aveva così vivamente îm- 
pressionato. 

Dopo alcune ricerche infruttapse, il martedì 
mattina, il capitano ebbe l’idea di andare al ma- 
gazzino di mode di Mrs Frederic. dove si servi- 
vano le eleganti di Calcutta. Là, egli ottenne le 
informazioni desiderate. 

Sebbene il cambiamento di nome di miss Mil- 
gray, diventata miss Davystone, gli sembrasse 
strano, Léon era troppo idiscreto per fare osser- 
vazioni di natura tale da compromettere Mary: 
ma parve vivamente contrariato nel sentire che 
Helène era la matrigna della bella inglese. 

Si fece ricondurre a bordo del « Bengali > e 
si mise a passeggiare snl crasero con quel passo 
ineguale e rapido che spesso indica nna mente 
inquieta ed agitata. 

In quel momento ricevette la visita di Gardi- 
ner e della famiglia Mailsand. L'invito del sno 
consegnatario giunse a proposito a mettere un ter- 


L. 16 2 Frim. 5 | Itala 
- Trim. 10 | Stati 0 ( 


l più bel giornale di mode per famiglie. Editore T: 


Prezzo dell’associazione 
- Con L'ECO DELLA MODA )- 


nocettò tiffin, pranzo, 
passeggiata, ecc., con una facilita che merarigliò 
{1 negoziante. 

— Alla buon’ora, almeno! esclamò Mailsand; vi 
ritrovo finalmente, e ormai spero che riverrete n 
vederci da voi, senza che noi sinmo forzati a ve- 
nire a rapirvi a bordo della vostra nave... 

« Del resto, per ricompensarvi, vi preparo una 
sorpresa... anche a voi, dottore; continuò volgen- 
dosi verso Gaston Pombriac, il medico del Ben- 
gali, che aveva invitato insiemo al capitano. 

— Una sorpresa? domandò Pombriac. Vedia- 
mo, non fateci langufre, 0 diteci che cosa è la 
sorpresa. 

— Ebbene, disse Mailsand dopo essersi fatto 
un po’ pregare, vi presenterò questa sera a dne 
belle signore che sono quasi vostre compatriote, 
poichè una è stata ednenta a Parigi e l'altra ha 
abitato a lungo in Francia. 

— Obi sono ? domandò il capitano. 

— Mrs. e Miss Davystone, disse Clarissa. Esse 
ci faranno il piacere di venire stasera a pranzo 
da noi insieme al signor Davyatone. Del resto le 
troveremo certo nel pomeriggio da Jenkins Low, 
all’esposizions degli articoli delle Sir2ne. 

- Ora siccome prima del Bazar bisogna fare li 
tiffin, osservò Mailsand, eredo che sarebbe tempo 
di tornare a terra. 


PER INSERZION 


20 - Sem. 11 - Trim € Îll linea 
50, Il tutto su misura corpo 6. 


serzioni si ricevono presso A. 


Corpa dei giornale, L. 2 per linea — 
Piccola Crom, I.. 1 + Sotto Cron. cent 80. - 4.8 pagina divisa in 10 colonne : cent. 


n pie an) © Gaston Pombriac si 

ad a mettersi un abito, mentre ai stava, 
do In barchetta del bastimento, nella 
quale Duport volle condurre i snot à 

Mentre Léon finiva la sua toletta, Maurizio 
andò a picchiare alla porta della sua cabina, e 
gli domandò il permesso di discendere a terra. 

— Ancora! rispose Duport, meravigliato del 
cambiamento dell’attitudine del marinaio, il qual 
di solito non lasciava mai la nave. Promettemi 
almeno di non ubbriacarti. 

— Ah! mio capitano, per molto tempo non do. 
vrete farmi questo rimprovero ! ‘rispose il m; 
rinaio. 

Ah! tanto meglio! riprese Léon. Va a vestirti 
ed avverti Durant. 

Durant era il secondo del Bengali, un lupo di 
more, dalla parola brnsca e burbera; un eccel. 
lente nomo in fondo, intieramente devoto al ca 
pitano, che gli aveva resi importanti serfizi. Egli 
andò a prendere le istruzioni di Dupòrt, dopo di 
che questi partì con i Mailsand, Gardiner e i} 
dottor Pombriac. 

E’ bene dire che i due giovani medici non si 
potevano soffrire, non per una gelosia di mestie. 
re, come si potrebbe supporre, ma piuttosto per 
una rivalità amorosa, 


(Continua). 


Fivolgeri all'Amministrazione Popolo Romeno. Condisioni: 
Neerslog 


1 2.a pagina: pretzo speciale - modesto. seconda spazio 
Pffserzioni ‘Ananatarie E. 2. rene Lo 2 la 


Feonomici: Vedere tariffa. - Per la Lombardia lo 
i. Geiger Suca E. E. Oblleghy Milano, Gall. V. E. 


È Catarro, influenza, bronchite, pulmonite, fariugite 

Tosse ostinata. sti taetie ae broneti.fet potente delia 

ola trovano il rimedio salutare nella Zichenina 

Lombardi, unica si ialità mondiale, che per 50 anui ha potuto resistere apricci della 

moda ed essere dichiarata insuperabile (Cardarelli). — E’ stata largamente falsificata, 

per cui sì raccomanda, pretendere sempre la sera e l’effetto sarà sienro ed immancabile. 

Costa L. 2 in tutte le farmacie del mondo. Si spedisce orunque per L. 2,50 an- 
tioipate all’ nnica fabbrica Lombardi e Contardi — Napoli — Via Roma 345. 


. ” uevralgia e qualsiasi forma di do- 

Gotta, Reumi, Artrite, ttt fto 

” 9 nel Balsamo Lombardi a base d’it- 

tiolo canforato ammoniacale (40 0jo). La sua pronta efficacia l'ha fatto appellare dizino 

dai sofferenti. Scompare anche fl gonfiore alla parte ammalata. E' nn rimedio scien- 
fifico, e la sua virtù viene spiegata dalla formola razionale di composizione. 

Il Balsamo Lombardi è il sollievo dei gottosi ed artritici, senza nessun danno per 


l'organismo. Costa L.:5 spedito în tutto il mondo. Valuta abtiefpata all'unica fab- 
briea Lombardi e Contardi — Napoli — Via Roma 345. 


e malattie affini si curano e si prevengono în. 
modo ammirevole con la Zriezione Anfisetfica 


Il sangue guasto sisma eo 


nell'esercito e nei RR. CO. Non vi può essere rimedio ngnale essendo setentificamente 
miracolosa ed insnperabile. 


Costa L. 250 per posta L. 3,25 i quattro flacon (cura completa). Li 10 anticipate 
all'unica fabbrica Lombardi e Confardi — Napoli — Vin Roma 3°. 


SE bronooalveolite, bronohite fetida e tutte le 
ISI- U erco OSI gravi malattie croniche del petto, si curano 
3 meravigliosamente con la Lichenina al Creosoto 


ed Essenza dî Mfenta. Si sono ottennte guarigoni sbalorditive di ammalati gravisssimi. 


ritenuto finora inguaribile ha trovato finalmente il suo rex 
rimedio nella cura Contardi, fatta con le Pillole Lifinate 1i- 


Il Diabete gier ed il Rigeneratore. Non vi può essere rimedio nguale ep 


invitiamo tntti gli specialisti a pubblicare la statistica delle loro guarigioni, mer 


Memoria ed attestati si spediscono gratis a richiesta. Nessuna cura è tanto efficace e{le persoue più rispettabili hanno seritto aponfaneamente che sono guarite con la Cn 


miracolosa. Cessa la tosse, In febbre l' espettorazione, il sndore notturno, aumenta il 
peso del corpo, seompariseono i bacilli. Costa L. 8, per posta L. 5.50 ovunque. Se 
fiacon in Italia L. 18, estero L. 20 anticipateall’ unica fabbrica Lombardi e Contardi| 


Contardi, e molte lettere sono state pubblicate. Si usa cibo misto, scompare lo zmechero 
si riprendono le forze e la nutrizione. Memoria gratis con molti attestati. 
La cura completa costa L. 12, esiero L. 15 anticipate all’ unica fabbrica Lombard: 


|e Contardi — Nivoli — Via Roma 845. 


— Napoli — Via Roma3 55. 
nd e e dell’ intestino si curano ra- 
Le malattie di stomaco sometime con 
l’Antiseptolo Lombardi e Con- 
tardi derivato dall’ antica formola dell’Analettico, perfezionata secondo i moderni cri. 
teri della batteriologia e dell’ antisepsi. Cura la diarrea e combatte la stitichezza più 
ostinata, facendo abbandonare la schiavità dell’ enteroclisma. Nessun rimedio è tanto 
effie N 
Costa L, 6 il fiacon di saggio, per posta L. 7. La cura completa per la forma 
atonica (con stitichezza) cos L. 36, per la forma putrida (con diarrea) costo L. 24, 
per la forma acida (lenta digestione, pirosi) costa L. 18 anticipate a Lombardi e Con- 
fardi — Napoli — Via Roma 345. 


S ù ® malattie antichissime tengono finalmente la loro cura g 
e INFEZIONI citca. tratto degli studii scientifici antichi e recenti. 
Smilacina Lombardi e Contardi a base di Salsapariglia 


(20 09) unita, al ioduro di potassio, costituisce la vera cura scientifica nelle infezioni 


e_s è alopecia, forfora e simili malattie dei capelli 
Calvizie Can IZIO, fto formato tu tuttii tempi oggetto den 
’ # cnlazioni più o meno oneste. Il miscroscopis 
ha detto l'ultima parola con gli studi fatti nell’istituto Pastenr di Parigi dal Dot 
Sabaurand, In base di questi studi è stata preparata da più tempo la Ricinina Lon. 
bardi e Contardi che oggi viene usata generalmente per l'igiene della testa, distrug. 
gere la forfora, arrestare la caduta e promuovere lo sviluppo dei capelli. Sì prep 
anche come tintura. 
Costa L. 5 il fi. per posta L. 6 anticipate; quattro fl. 1, 20 anticipate all’ nnica 


{fabbrica Lombardi e Contardi — Napoli — Via Roma 35. 


a © simili malattie stimolano gli 

Debolezza, Neurastenia simone gi 
” La cura più efficace el 

insuperabile è costituita dol /igenerafore con i Grannli di Stricnina precisi Lombard 
e Contardi. La stricnina deve essere presa divisn dagli altri medicinali per avere 
l'effetto. Questa cura ha dato sempre il sno risnltato, perchè rinvigorisee l’intero or 


congenite ed acquisite. Tale enra è di effetto radicale dando la guarigione perfetta-!ganismo, ridonando la salute. E' insuperabile. La enra completa di (2 mesi) costa L. 18 


Costa L. fincon. La cnra completa di 3 fl. con 1 fl. ioduro cos 


cipate all’ unica fabbrica Lombardi e Confardîi — Napoli — Via Roma 


IL. 21 anti-|estero Xi 


anticipate, all’ unica fabbrica Lombardi e Contardi — Napoli — Via Roma 35 
— Per l’effetto immediato vi e l’Acan/hea ririlis, innocua. Costa L. 10 anticipate. 


Nota bene. 


Nell' interesse umanitario @ sociale 


la pubblicazione nella lettera medesima, 


reghiamo tutti i consumatori delle specialità Lombardi e Contardi a diffondere tra i loro amtei e conoscenti. Allo stesso scopo la Ditta si ritiene autorizzata a pubblicare tutte ie lettere rifettenti i benefico 
ottenuti con le stesse specialità medicinali, a meno che non ne venisse proi 


I migliori ESTRATTI PER LIQUORI 
sono quelli del PREMIATO 
LABORATORIO CHIMICO OROSI 
MILANO — Via Felice Casati, 14 — MILANO 


La sola Cesa Italiana che ha delle snceursali, con larghi depositi in Europa ed America 


Succ. NEW } 
161, Coltemim. 


Le sola Fabbrica del genere ch'ebbe recentemente 2 Meda; 
OROI hann 


uizio; Milano. I liquori fatti cogli Esti 
delle vere Marche. 


FATELI ORA: 


che non l'hnnn: 
venduto per reclome in Italia per L. 4, 
tiene 10 Flaconi per fare 10 litri di otim: 


d: Firenze © Selroppo Fambro: 
rgento e 3 filiri 
che vogliono camb 


con 10 Etichette Cromolitogra: 
nonchè il Manwale, istruzione per fare 182 Liquori diversi. 
ro qnaleuno dei 10 liquori, Io serivano nella Cartolina Vaglia. 


izze 


te alla Grande Eepo- 
il gusto ed il bouguet 


FATELI SUBITO 


prendano il PACCO CAMPIONARIO N. 1 
, ed all'Estero (in tutto ii Mondo) 


te, 10 Capanle uso 
Coloro 


CATALOGO illustrato di 56 pagine spediscesi Gratis. 
Mandare Vaglia postale al Premiato Laboratorio Chimico Orosi - MILANO, Vin Felice 
Casati, 14 - che non ha fu Italia, nè sucenrsnli, nè depositi, nè rappresentanti. — Guardarsi dalle 
numerose contraffazioni o da sedicenti Aromaterie e venditori di Estrattitche pulInlano in Italia. 


OrarIO PELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le linee di 


liNapo ......... 8—| 8.5 | 8.95 10.45)19.30/16.45 
di 19_{20.15 


men: 
Ratneditiamo. > 


Th 
Tivoli. 3 
Civitevecchia 


Napoli .. 


Torino-Pisa 
Milano-Pisa > 


Civitavecchia | 1 
Frascati - 
Terpacina-Velietri / | 
Velli 


Viterbo:Ronci 
Fiumicino. «e 
Subiaco Mandi 


* a Trastevere 


= 


Miarino-Albano - Partenze da Roma: 

[A 10 — 9.50 - 12.25 - 145 festivo - 17.10 
Albtano-Marino - Partenze per Roma: 

Ore 6.57 - 7.27 - 18.52 - 16. 18.57 20,12 fest 
Anzio-Nettuno - Partenze da Roma: 

Ore - 6.45 - 9.85 - 17.25. 
Mettuno-Anzio - Parienze per Rome: 

Ore 6.26 — 11.36 - 17.12 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
p° |3100) 590) 0011-20] 18-— 
Molta: | — | 706] 10441918] 19.21 Ss 


Tivoli p. | 5.45) 7.55|11.95/1620| 18%slcont.| — | — 
a | 620) 821|121 |16.46]1858| — | _ | _ 
1a a. | 7.36) 9.5 |18.15|1740|19.45| — | — | — 
N. B. I treni în partenza da Roma alle 6.10 e da Tivoli 
alle 18:23 verranno soppressi col 25 dicembre corrente e rist 
tivati col 1 marzo 1l 


TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA 
300 I | — | 9201181640 
= COLA 
14.87 |189 

= — [isa 

izsa nas 


Î CT 
FRASCATI part.( 18.50 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 
Partenze da-Roma 


rca 
per rmascari {302 | im 
EPS 


per GENZANO { — | 14.80 
e E 


Arrivi a Roma 


(748 | 
da FRASCATI (13.48 | 
(1948 
€ 819) 9 
da GENZANO (14.18 | 18. 
(20.18 | 


Frascati-Genzano e viceversa 
- | 8_|1080! 
— |15- | 16.80 
(12.8 | at 
Ù 
GENZANO part.( 


Guida del F orestiere 


LUNEDI - Ingresso libero, 


Yatlenno: CAPPELLA SÌSTINA, GALLERIA DI PIT- 
TURE, STANZE DI RAFFAELLO, BIBLIOTECA, GABI- 
NETTO NUMISMATICO: Accesso ’dnl portone di Bronze 
© Scala Hegia (al 2. p. sl danno i biglicti) dallo 9 alle 19° 
: STUDIO È MUNIZIONI DEL MUSAICO, Accesso 
I portone di Bronzo dalle 10 alle 14 (Il permesso via del- 
Bugrestia n. 8, dalle $ allo 12) 
comit CUPOLA DI SAN PIETRO, (n00esso dalla Chiesa 
monima) dalle $ alle 11, (Il permesso via della Sagrestta 
8, dalle ore .8 alle 11.) "o (i Permi 
ta. ‘ARCHIVIO SEGRETO. Si visita con permesso 
speciale dalle 9 allo 12. 
Musei: BORGIANO a Propaganda Fide. dalle 10alle 18 
(11 permesso dal Segretario ropagandi: 
a. ARTISTICO INDUSTRIALE, v. a S Giuseppe 
a Capo le Case, dalla ® x 2 
Gallerie: ALBANI, fuori porta Salaria 11. (Il permesso 
dal mastro di casa del principe ‘'orionia.) 
LINCEI, v. Lungara, 10 dalle 13 alle 15, 
BANATENSE, v.£. Ignazio 59, dalle 9 alle 15, 
Ad. ALESSANDRINA, v. Università 1, dallo9 alle 12 
dalle 18 allo 21. 
ANGELICA, p, 8. Agostino &, dalle 8 alle 14. 
LANCISIANA, Borgo 8. Spirito 3, dalle 9 alle 15, 
xd. ROMANA SARTI, v. Bonella 44, daile 9 alle 13. 
VALLICELLIANÀ, p. Chiesa Nuova, dalle 9 alle 15 
Xd. VITTORIO EMANUELE, v. Collegio Romano 27 
dalle 9 alle 18. 4 
‘Catacomwe: DI S. AGNESE, y. Nomentana, (il permes- 
so dal rettore della Chiesa omonima delle 9 alle 11.80; dal- 
le 14 al tramonto. 
Na. SAN SEBASTIANO, r. Appia Antica, dalle s1tram 
Clonen Massima, v. 8. Teodoro, dalle $ al tramonto 
Labicana 198. dalle altramonto 
;monima . dalle $ al tramonto. 
‘tima, Appia Nuova sì % chilometr 


Ville: PAMPHILI, fuori porta 8. Pancrazio, dalle 13 al 
"ia. "UMBERTO 1, fuori porta del Popolo, dalle 740 


nl tramonto. 
Ingresso Una Lira. 
astticamo, accesso via della Fondamenta vialo del giare 


Appartamenti signorili 
a PIAZZA GAVOUR angolo (via Tacito) 


Appartamenti signorili prospicienti a pieno 
mezzogiorno e ponente. Prospelto principale 


| 
| 


in PIAZZA CAVOUR - con gaz - illumina- | 
zione elettrica - ascensore elettrico - bagni - | 


scale principali e di servizio in marmo. 
Pivolgersi portiere. 


FERRO-CHINA ROSATI i 
Ferro-China alla Noce Vomica 


dei cav. U. Rosati - Ascoli Piceno 


Neurobiogeno - riceneratore dell'energia nervosa | 


tonico dei nervi - ricostituente del sangue 


Raccomandato e prescritto da illustri professori : 
Mazzoni, Marchinfava, Lapponi, Ceci, Guarnieri, eti 
di snpore gradevole, di facilissima digestione in- 
superabile rimedio nella neurastenin, anemia, de- 
bolezza spinale, rachitide, scrofoln, nel diabete ete, 
eguale specifico în tnitte le consegnenze postume 
infiuenziali. 

ROMA presso A. MANZONI e C.i - Via di Pietra 19 


Per Avvisi Economici 


Rivolgersi all’ Amministrazione del giornale. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO, 
LUNEDÌ 16 Febbrato 1908 — 8. Scolastica 
Lera il sole nIle 7,16 1. — Tramonta alle 3.88 8. 
Leva la Luna alle 11.80. - Tramonta alle 0.46 m. 
L’Ave Maria snona alle ore 6. 


A Roma. 
Regio Osservatorio del Collegio Romano 
Il Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della sto- 
zione è di 50.60. Barometro a mezzoîi 766.1. Termometro 


Stato del cielo: coperto. 


In Europa. 


CIPTÀ CITTÀ [Temp] Gio 


BOLLETTINO METEORICO. 
Osservazioni del 9 Febbraio 1908 = alle ore 15 


Piexrovargo! 
Amburgo 
Vienna 
Madrid 
Parigi 


Nizza 

Zarigo 

Costantin.ii] 

Mata 109 | coperta 
‘Atene 3.S | sereno 


coperto 
314 coper. 
coperto 


crrTà 


Genova 
Torino 
Milano 
Venezia 
Bologna 
Ravenna 
Ancona 
Firenze coperto 
ROMA coperto 
ari A | sereno calmo 

‘apoli rà coperto | legg. mosso] 
Caggiano 412 coperto - 
Tiriolo SH coperto _ 
Palermo | sereno legg. mosso] 


coperto 
sereno 

sereno = 
coperto |calmo 

sereno 

sereno 

114 coperto 


[ei 


Messina 374 coperto | calmo 
Cagliari 112 coperto | legg. mosso! 14.0 


Probabilità: venti deboli tra nora @ ponente; cielo 
in Val Padana, nuvoloso altrove; mare mosso. 


Sciarada. 
Cambi ferso, se ti muovi, 
Ma a chi chiede, ove ti trovi, 
Il secondo ogner proi dir. 
Nel primioro il primo fntiero 
E' saper farsi obbedir. 


Spiegazione del passatempo precedente: 
R:IMITORE - EMUNTORI 


Aste, Appalti e Concorsi. 


Ministero Marina - :G febbraio - Prevv sti di canapa 
gregi Pres. L. 160.00 divise in 3 Jotti. 
Prefettura di Cosenza - 25 febbraio - Vesdita di 
35.653 piante di quercia, cerri, faggi e ontani nei Loschi 
del Comune di Paola. Pres. 50.47: 
Municipio di Gercivento - 
2874 piante resinose, Pres. L. 60.117 civise in 7 lot 

Notai - Vacanti posti notari nei Comuni di Brucciano, 
Careggine, Fosciandora, lieve-Fos Sillano, Vallico Sotto 
(Castelnuovo Garfagnana) 


4 febbraio - Vendita di 


DI SCULTURE ANTICHE. ETRUSCHE GABI- 
NETTO DELLE MASCHERE dalie 10 alle 13, 
d. LATERANENSE SACRO e GAL:.icA, p. 8. Gio- 
Laterano. dalle 10 alle 15, 
Xd. BORGHESE, Villa Umberto I, dalle 12 alle 18. 
td. NAZIONALE, p. delle Termé 15, dalle 10 alle 15. 
Ta. ETRUSCO palazzo di Papa Giullo tuori porta del 
Popolo dalle 10 ajle 10. 


mano PREISTORICO ED ETNOGRAFO, v. Collegio Ro- 
mano 27. dalle 10 alle 16. 
IRCHERIANO v. Colleg. Romano 27 dalle 10 all e16 

Foro Romano, dalle 9 al tramonto. 

Palazzo del Cesari, v.S. Teodoro 10, dalle 9 al tramonto 

Terme di Carnenita, v. Porta S sebastiano, dalle 9a 
tramonto. 

Mausole gusto, Castel S, Aagelo, dallo 10 al tra 

(Esino della Farmesima, v. Lungara 229, dalle 19 
alle 15. 

Gnnerie NAZIONALE D'ARTE ANTICA.y, Lungara 10 
dalle 8 alle 16 

Xd. NAZIONALE D'ARTE MODERNA, P.dell' Esposi- 
zion v. Nazionale, dalle $ alle 14. 

1a SARBERINI, v. Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 16, 

Id, DELLE STAMPE, r. Luogara dalle 8 alle 14. 

Catacombe: DI SAN CALISTÒ, v. Appia Antica 33, 
dallo 8 glle 16: 

Xa DI DOMITILLA, v. Sette Chiese 22, dallo 9 a- 
tramonto. 

Basilica ‘di S. Petronilla, v. Setto Chiese 22, dalle 9 
al tramonto. 


Ingresso Cent. 50. 


Musei: CAPITOLINO DI SCULTURA, p. del Campido 
glio, dalle 10 alle 15, 
td. BRONZI, ETRUSCO, NUMISMATICO e PROTO- 
ATIC, Le] Campidoglio, dalle 10 alle 13. 
Campidoglio, dalle 10 alle 15 
v. del Campidoglio 


2,Atfamarium, v. . Gregorio 1, {dallo 9 alle 12 e dalle 
TRA 
Colosseo: GALLERIE SUPERIORI, dalle 9 al tramonto- 
Catacombe Ebraiche, v, Appia Antica 37, dalle 7 al 
tramonto. 
lombario di Pompenie Mylna,v. porta S. Seha- 
iano 12, dalle 9 alle 17. 
degli Seiplent, v. Porta Ban Sebastiano N. 1 
e 7 alle 19 


] 


AVVISI ECONOMICI 


Lin cisnnia artista ben 
Fnsernamento del cas 


I° CATEGORIA 
25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent, 5 cad. 


Da vendere in Roma 

N. 82 stabili fra Palazzi, Villini e Cuse da lire 
20.000 a lire 756.000 

Aree fabbricabili in Città da L. 35 a L. 75 il mq. 

Aree fabbricabili nel suburbio da L. 10aL.25il m.q. 

Villini e Case nei Castelli Romani, Anzio e Nettuno 
da lire 15.000 a lire 100,000. 

Villeggiature sull Altipiano del Lago di Nemi 
(Vere Alpi Laziali) 

Terreni per Ville L. 6 al m. q. 

Terreni per Villini da L. 1a 4 alm.q. 

Vasto panorama: Castelli, castagneti fino al mare. 
Abbondanza acqua potabile. Facilitazioni per 
costruzioni. 

Si assumono Amministrazioni, Contabilità, Esazio- 
ni e manutenzioni di stabili. Serie referenze 
® garazie. 

Rivolgersi: fF, Severi - Piazza Cola di Rienzo 

N. 85, daìle 7 alle 8 1/2 e dalle 122 alle 15. 
escluse le feste. 


Per comunità religiose o collegio sinieti 
tasi vasio terreno con fabbricato e cappella nella provi 
cia Roma presso il Suntoario di Genazzano. Scrivere 
Romelo 18 fermo posta. 


D’ AFFITTARSI 


Pour dames et demoiselle 


Salle de conversation et de lecture Italienne 
Francaise — Lecons pratiques — 5 francs par 
mois — Rue del Campidoglio N. 5. 


N. I. — Gli Avvisi economici e le Corrispone 
denze di 4* pagina cne non ci pervengono almeno 
per le 5 pom. corrono il rischio di non essere 
pepe che nel giorno successivo. Indirizzare 
lettere e vaglia all’Amministrazione. + 399 


Fer abbonarsi 


I metodi più spicca e sicuri sono due: 
Versare l’ammontare dell’ abbonamento 
agli UFFICI POSTALI, i quali, senza spesa, 
pensano essi alla trasmissione con moduli speciali, 
oppure inviare la somma con CARTOLINA 
POSTALE. 


eo 
7 Î so stadi 0 qeoolo ai 

Vasti locali rizza Dante N, £ Rivolgersi 

via Merulana N. 88. 886 


jo legale amministrativo Fema, (via 
, Cario Lanza. Ricorsi di Comuni, Opere 
Culto, Debito Pubblico, atato civiie 


$ diplomata. conoscendo perfettamenti 
Signorina fire n tamente 
minili, già insegnante presso distinte tamiatie NOTI fem 
bo iniulro fanciulli © signorine, anche ie eee ere) 
cirigendone educazione Iîtera giornata. Dingeni en iuoli 
pelle 28. ultimo piano, prima porta a sinistra. 


Distinta signorina che conosse l'in 


siesce denissizn 
il francese, dà lezioni di canto ad 


ino cera 
î O Server “Tan 
coso cambiandola con conversazione (Sion. Retga tr 
Satolit Posta ona tie 


PD AFFITT. I 
TM 
4 presso distinta famiglia comers 
Si affittano "into (mella camere 
pendenti. ariose, splendida posisione: pregiati cop nti. 
cone piazza Rus Rivolgersi Piazza 
862 


CORRISPONDENZE 
#5 parole, L. 1- In più di 85, Cent. 5 ca& 


| Comunicazioni rapide franco-italiane | 


H° CATEGORIA 


#5 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


toscana, madre di famiglia di 
Vedova pizzo, conversazioni d'ialiano 


pagna signore e signorine, DA 59 Fermo posta. 


IN CATEGORIA 
#5 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent, 5 end. 


Distinta signorina autitnt 
. x Serna ta ale 
micla in fonn, È, Scola Nennalo di Genova da e pres 


€. elementari e Gi 
CI Che A domieilo degli siam? sd 
FG=Opar della straordinaria vendita 
Ultimi giorni diro cpc 
tichi che trovansi al negozio via Torino 156, angolo 
908. 


PER IL MONCENISIO, 


Il servizio rapido Roma-Parigi comprende tre 
partenze quotidiane da Parigi: 2) allo 2220 con 
arrivo a Roma il mattino del posdomani alle 7,28 
— 5) alle 28 con arrivo a Roma il mattino del 
posdomani alle 10,10 — c) alle 14,80 con 
arrivo a Itoma la sera dell'iniomani alle | 

Questi treni quotidiani sono composti di wegors- | 
Its, restaurant e 1* è 2* classe. 

Ad essì corrispondoto le tre partenze di treni 
rapidi da Roma: a) alle ® con arrivo a Parigi 
il posdomani alle f4y20 — 5) alle 14,40 con 
armvo a Parigi il posdomani a sera ail 21,50 | 

8 con arrivo a Parigi il posdomani 
Il treno d)in partenza de Roma ba 
anche la 3*. Il treno c) ha la 3* da Terino a Parigi. | 
Siabilin (nto del FCFCLO ROMANO 
| Carta delle Meridionali - Inchiostri LorillenxBergesWirt } 
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Allo stato 
volta noi 
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Noi ci slama 
le discussior 
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ì resoconti, d 
lo spirito dom 
chiama alla n 
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Borinam, 
O (8) Cato 
duvinte contro 
fanteria, 
Nessun corrisi 
le operazioni. 
9 (S) Lond 
tito per Brigtol 
onì durata von 


mione di mercol] 
nero ai rispett 
mandando di 
la riforma giud] 
apportato modi 
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tresì quest’ritinf 
movamento de 
$1 crede che 
ai loro Gover: 
denti al desio 


La partenz) 
18) Bordea] 
pe portogiies: 
partito alle 7 
(S) Borde: 


® della sua fa 
Ni minnti appi 


Tetto di Cett 
Missario sp 
dal suo arriv 
hè giorno 
treno. Fr. 
brava molto 
Franco, in u 
doîo, ha potuto 
Bun carfoso 
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guire il 
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Ministro, quand 
teva prima 
ma potava farlo 
li successo di 
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Mati combattenti 
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+_— La smentita] 


